
SENATO DELLA REPUBBLICA
IV LEGISLATURA

80a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

VENERDì 24 GENNAIO 1964...

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

INDICE

COMMISSIONE MINISTERIALE DI IN-
CHIESTA

Trasmissione di relazione da parte del Mi-
nistro delle finanze. . . . . Pug. 4434

COMMISSIONI PERMANENTI

Variazioni nella composizione 4407

CONVALIDA DI ELEZIONI A SENATORE 4433

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione . . . . . . 4407

INTERPELLANZE

Annunzio . . . . . . . 4435

Rinvio dello svolgimento:

PRESIDENTE . . . . . .
. AMADEI, Sottosegretario di Stato
terno
PICCHIOTTI

SPEZZANO

4427
per l'in-

4427
4427

4426, 4427

Svolgimento:

MrsAsI, Sottosegretario
grazia e giustizia
NENCIONI

di Stato per la
Pug. 1433

. . . . 4433, 4434

INTERROGAZIONI

Annunzio 4436

4407Annunzio di risposte scritte

Svolgimento:

AMADEI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno 4411, 4422
BONACINA . . 4420
CARUSO 4408, 4411
COMPAGNONI 4412
DERIU . . 4425
GATTO,Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . . . 4412, 4424
GRAZIOSI, Sottosegretario di Stato per la
sanità 4409
MAGRì,Sottosegretario di Stato per la pub-
blica istruzione . . . . . . . 4415 e passim
MISASI, Sottosegmtario di Stato per la gra-
zia e giustizia . 4428, 4429, 4431
MONTAGNANI MARELLI . . . . . . . . . 4410

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)



Senato della Repubblica ~ 4406 ~ IV Legis,~atura

24 GENNAIO 196480a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

MaRVInI . . . . . .
*

NATALI, Sottosegretario

sora
PERNA . .
PIASENTI .
PICCHIOTTI
RENDINA
SALATI .,

ACCARO

. . . . Pago 4423
di Stato per il te-

4408, 4409
4417
4415
4429
4430
4432

4415, 4421

MOZIONI

Annunzio Pago 4434,

ALLEGATO AL RESOCONTO. ~ Risposte
scritte ad interrogazioni . . . . 4440

N. B. - L'asterisco premesso al nome di un ora-
tore indica che il discorso è stato rivisto d'ufficio.



Senato della Repubblica ~ 4407 ~ IV Legislatura

80a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 24 GENNAIO 1964

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettum del processo verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 21 dicem.
bre 1963.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che, su
richiesta del Gruppo parlamentare democra~
tieo cristiano, sono state apportate le seguen..
ti variazioni nella composizione di Commis~
sioni permanenti:

3a Commissione permanente: i senatori

Cl'espellani, Dominedò ,e Roselli sostitui~
scono .rispettivamente i senatori Micara, Ca~
ran e Messeri entrati a far parte del Go~
verno;

4a Commissione permanente: il senatore

Zenti entra a fame parte; il senatofie To~
rdli oessa di appartenervi;

Sa Commissione permanente: i senatori

Eo e Lo Giudice entrano a farne parte; il se~
natore Trabucchi cessa di appartenervi; lo
stesso senatore Trabucchi e i s,enatori Oliva
e Salari sostituiscono rispettivamente i se~
natoTi Bo, Spagnolli e Valsecchi Athos en~
trati a far parte del Governo;

la Commissione permanente: il sena:to~

re Spasari entra a farne parte; il senatore
Battista cessa di appartenervi;

8a Commissione permanente: il senatore

Attaguile entra a farne parte; ,Ja senatrice
Giuntoli Graziuccia cessa di appartenervi;

9a Commissione permanente: i senatori

Giuntoli Graziuccia, Tr3!bucchi e Vecellio
entrano a farne parte; i senatori Attaguile,
Bo e Lo Giudice cessano di appartenervi;

lOa Commissione permanente: ,il senatore

Torelli entra a fame parte;

lla Commissione permanente: il senatore

Battista entra a farne parte; il senatore Ro~
sati sostituisce lo stesso senatore Battista
entrato a far parte del Governo; il senatore
Spasari cessa di appartenervi.

Annunzio di presentazione
di disegno di .J~,gge

P RES I D E N T E . Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
dai s,enatori:

Audisio, Boccassi, Marchisio, Roasio, Sec~
chia e Vacchetta:

{{ Abrogazione della legge 9 giugno 1901,
n. 211, e nUOve norme per la difesa contro la
grandine» (370).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comunico che i
Ministri hanno ,inviato risposte soritte ad
interrogazioni presentate da onorevoli se~
natori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al r,esoconto st'enogr3ifico della seduta
odierna.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
l'eca lo svolgimento di interrogazioni.
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La prima interrogazione è del senatore Ca~
ruso al Ministro delle partecipazioni statali.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Per cOlnos>eere se intenda o nO' disporre
una inchiesta amministrativa ai fini d'aocer~
tare specificatamente i metodi con i quali
attualmente vengono amministrati i fondi
della SO.FI.S. (Sacietà finanziaria siciliana).
Più spedficatamente se, in oocasiane della
scorsa campetizione elettorale per il rinno~
va del Parlamento nazionale, la pJ1edetta
SO.FI.S. abbia indirettamente ~ ma eviden~

temente ~ sovvenzionato in mO'da addirit~
tura scandalasa l'elezione del suo presi~
dente» (4).

P RES I D E N T E. A questa interra~
gazione risponderà l' anarevale Sattas,egre1a~
ria di Stata per il teSOJ:1o.

~,
N A T A L I , Sottosegretario di Stato

per il tesoro. Come è noto, la società finan~
ziaria siciliana SO.FI.S. è stata ,costituita su
iniziativa della Regione siciliana ai sensi della
legge regionale 5 agosto 1957, n. 51.

Partecipano al capitale della SO.FI.S. la
Regione siciliana, il Banco di Sicilia, la Cas~
sa di risparmio V.E. per le provincie sici~
liane e l'Istituto regianale per il finanzia~
mento alle industrie in Sicilia (I.R.F.I.S.).
La legge prevede anche la paJ1tecipazione di
azionisti privati.

In relazione a quanto sopra, mentre è da
esdudeve la possibilità di una inchiesta am~
ministrativa ,da parte degli organi centrali
sull'utilizzo dei fondi da parte della SO.FI.S.,
si fa presente che una inchiesta in tal senso
potrebbe, eventualmente, essere disposta so~
lo dai partecipanti al capitale della SO.FI.S.
stessa o dalla Regione siciliana che, ai sensi
dell'articolo 18 della citata legge regionale,
ha il controllo sulla gestione finanziaria della
società.

P RES I D E N T E. Il senatore Caruso
ha facoltà di dkMarare se sia soddisfatto.

C A R USO. Signor Presidente, non pos~
so dichiararmi soddisfatto della risposta alla
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mia interrogazione data dall'ol1orevol~ Sot~
tosegretario al tesoro in sostituzione del Mi~
nistro delle partecipazioni statali. Mi risulta
che la SO.FI.S. è anche una società a parte~
dpaziane s,tatale, Qnde sarebbe un obbligo,
un dovere ritengo, da parte del Governo,
provvedere a cantrollare e ad a,ccertare (co~
me del vesto ha fatto in sede di Giunta di
bilancio l'Assemblea regionale siciliana, su
iniziativa dei compagni del Gruppo comuni~
sta) il modo ,di utilizzazione dei fondi di
questa società finanziaria, dal momento che
è invalso l'uso da parte di qualche Presidente
di farne uno strumento elettarale impegnan~
do anche fondi che avrebbero dovuto avere
altra destinazione.

Di ciò faccio espressa denunzia in questa
sede.

Camunque pare che, in seguito alla inter~
rogazione da me presentata, interrogazione
,che il Governo vorrebbe ritenere non per~
tinente, le acque si sano mosse all'interno
della SO.FI.S.; abbiamo appreso che il Con~
siglio di amministrazione, per ragioni varie,
si è dimesso. Notevole fermento vi è all'in~
terno della SO.FI.S., oertamente in relazione
alle denunzie esplicite sulla natura dei prov~
vedimenti adottati dal Consiglio di ammini~
strazione attinenti ai compensi ,degli ammi~
nistratori e di parte del personale. Si è vo~
Iuta insomma, con l'acquiescenza del Mini~
stro delle partedpazioni statali, snaturare il
compito e la destinazione...

N A T A L I, Sottosegretario d!i StaTo per
il tesoro. Il Ministro delle partecipazioni sta~
tali non c'entra per ni,ente! Legga la legge
sulle partecipazioni statali e vedrà che non
può entrarci.

C A R USO. Io le posso assicurare, ono~
revale Sottosegretario, che la SO.FI.S. è una
società anche a partecipazione s,ta1ale.

N A T A L I , Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Ma no! Legga la legge!

C A R USO. Non insisto nella mia inter~
rogazione riservandomi, in seguita agli ac~
certamenti che v:erranno fatti dalla Commis~
sione di inchiesta ,della Regiolne siciliana, di
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svolgere altra opportuna azione anche presso
il Ministro del tesoro.

N A T A L I, Sottosiegretario di Stato per
il tesoro. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

" N A TA L I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Vorrei semplicemente fare una
precisazione, che è questa: io credo che il
senatore Caruso, il quale è siciliano, cono~
sea le leggi regionali siciliane. Vi è l' artico~
lo 18 della legge regionale che dice: «Il bi~
lancio è trasmesso al Presidente dell'Assem~
bl,ea regionale, ,che incaricherà la Giunta del
bilancio perchè ne riferisca all'Assemblea
unitamente al bilancio della Regione }}.

A me pare 'Sommamente strano che, pro~
prio da parte di alcuni banchi in cui si ten~
de sempre a sottolineare le posizioni, forse
qualche volta anche esageratamente, autono~
mistiche, si pretenda un intervento illegale,
illegittimo ed ultroneo di un organo ammi~
nistrativo centrale su una società che è ti~
picamel1!te ed esclusivamente regionale.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zilQne dei 'senatori Montagnani Marelli, Mac~
carrone, Scotti e Simonucci al Ministro della
sanità. iSe ne dia lettura

C A R E L L I, Segretario:

« Per sapeI'e se non ritenga di provvedere
in misura adeguata a far fronte al problema
della rabbia canina ed al panico attualmente
'diffusosi tm le popolazioni con il conseguen~
te aocentuarsi del pericoloso fenomeno del
randagismo di migliaia di animali abbando~
natti dai proprietari.

Fra i provvedimenti necessari sembra agli
interroganti siano pJ1eminenti:

a) la vaccinazione preventiva obbligato~
ria ,e gratuita di tutti i cani, avvalendosi an~
che del benemerito Ente nazionale protezio~
ne animali e delle associazioni cinofile;

b) 1'obbligo della ,denuncia e la scheda~
tura di tutti i cani;

c) l'applicazione di forti multe per chi
omette la denuncia dei cani e per chi li ab~
bandona }} (148).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sottose~
gretario di Stato per la sanità ha facoltà di
rispondere a questa interrogazione.

G R A Z I O SI, Sottosegretario di Stato
per la sanità. I recenti dolorosi episodi di
rabbia nell'uomo hanno reso necessario Io
obbligo della vaocinazione di tutti i cani del~
le provincie del Lazio e di alcune della Si~
cilia (Enna, Caltanissetta, Agrigento) e ]'ado~
zione di severi provvedimenti di polizia ve~
terinaria, quali la riduzione del periodo di
osservazione dei cani <catturati da tre a due
giorni, il ,divieto di oessione degli ~tessi ad
istituti scientifici per ricerche ed esperi~
menti, la disciplina dell'attività venatoria,
l'intensifi,cazione della cattura dei <cani e, nei
casi di necessità, l'abbattimento sul posto.

Anche nelle provincie della Campania (Na~
poli, Benevento, Salerno, Caserta) già da al~
<cuni anni si conduce la campagna vaccinale
antirabbica con risultatti soddisfacenti;
ugualmente nelle provincie di Catanzaro, Co~
senza, Foggia, Lecoe e Brindisi.

Con ordinanza ministeriale del 27 'Settem~
bre 1963 sono state disposte misure restrit~
tive per l'inoltro dei cani in Sardegna (esen~
te dalla malattia), in base aUe quali i cani
possono venire introdotti solo se preventi~
vamente vaccinati contro la rabbia.

È stata, inoltre, favorita la costituzione di
appositi consorzi antirabbici tra le Provincie
ed i Comuni per facilitare la cat~ura dei
cani randagi nell'ambito provinciale. Tali
consorzi beneficiano di particolari contributi
del Ministero della sanità. Sono state, infine,
invitate le Prefetture dei territori più colpi~
ti perchè fossero sollecitate le autorità co~
munali all'effettuazione più accurata ed effi~
ciente dei servizi di vigilanza e di profilassi
permanente, ad esse demandati dalla legge.

La vaccinazione obbligatoria preventiva,
come si è già detto, da vari anni è stata adot~
tata in alcune pl'Ovincie dell'Italia centro~
meridionale.

Il Ministero della sanità ha, peral,tro, in~
teso la necessi,tà di attuare un più vasto ed
organico piano ,di profilassi immunizzante
in tutta l'Italia centro~meridionale con l' ese~

cuzione interamente gratuita dei trattamenti
vaccinali. Perciò è stata avanzata richiesta ai
Ministeri del tesoro e del bilancio perchè
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esaminino la possibilità di concedere una
integrazione straordinaria di 500 milioni ,di
lire per i servizi veterinari.

La notifica e la registrazione dei cani sono
previste dall'articolo 83 del regolamento di
polizia veterinaria 8 febbraio 1954, n. 320.
L'aI1ticolo 84 dello stesso regolamento san~
cisce l'obbligo da parte dei Comuni di pè'O\T~
vedere al servizio della cattura di cani ran~
dagi e della tenuta in esercizio di un canile,
mentre l'articolo 91 ,del testo unico della
legge comunale e provinciale 3 marzo 1934"
n. 383, rende obbligatoria per i Comuni stes~
si la spesa relativa al servizio di vigilanza.

Poichè l'obbligo della denuncia comporta
per i detentori di cani l'imposizione di una
tassa (decreto luogotenenziiale 12 settembre
1918, n. 1393), avviene che molti di essi non
ottemperano a tale disposizione. Conseguen~
temente ,essi, in caso di vaccinazione anti~
rabbica obbligatoria, per timore di multe o
per evitare l'onere della vaocinazione, abban~
donano i loro animalI, accentuando così il
pericoloso fenomeno del randagismo e fru~
strando l'efficacia dei provvedimenti sa~
ni tari.

Per quanto concerne l'applicazione di forti
multe a chi omette la denuncia dei cani e a
chi li abbandona, si ritiene che tale materia
rientri nelle competenze dell'autorità giudi~
ziaria, alla quale debbono necessariamente
essere deferiti tutti i trasgressori, secondo il
dettato dell'articolo 358 del testo unico ,del-
le leggi sanitarie, approvato con regio de~
creta 27 luglio 1934, n. 1265.

P RES I D E N T E. Il senatore Monta~
gnani Marelli ha facoltà di dichiarare se sia
soddisfaHo.

M O N T A G N A N I M A R E L L I. La
ringrazio, onorevole Sottosegretario, della
cortesia della sua risposta che considero ab~
bastanza esauriente. Mi rammarico tu1Jtavia
per il ritardo della risposta stessa. Basta
leggere il contesto dell'interrogazione per
capire che si riferiva ad avvenimenti impor~
tanti del tempo, ormai lontano, in cui l'in~
terrogazione stessa fu presentata.

Vi fu illla volta un parlamentare molto illu~
stDe che lanciò la parola d'ordine: « TODnia~

ma allo Statuto ». Lo ,fece per ragioni non
I

democratiche. Io mi permetterei sommessa~
mente di chiedere: {{ Torniamo al Regola~
mento »; e cioè facciamo in modo che alle
interrogazioni si risponda subito, quando
esse conservano ancora la loro attualità.

G R A Z I O SI, Sottosegretario di Stato
per la sanità. Ma vi è stata anche la crisi di
Governo.

M O N T A G N A N I M A R E L L I. Non
faccio un torto a lei personalmente; ma sic~
come è questa in generale l'abitudine, io mi
permetto ,di fare un richiamo al Regolamento
perchè ci sia tempestività nelle risposte.

La presente interrogazione fu determinata
da un fatto gravissimo: una bambina azzan~
nata da un cane qui a Roma morì fra atroci
dolori in£ettata dal virus della rabbiia. Da
questo accadimento derivò un panko gene~
rale nella popolazione; a migliaia i cani fu~
rana abbandonati, con una manifeslazione di
grave ingratitudine nei confronti dell'{{ ami~
co dell'uomo» e con un conseguente aumen~
to del pericolo del randagismo e dell'idro~
fobia.

Mi sono permesso di chiedere la vaccina~
zione generale gratuita appunto 'perchè mol~
ti, per non pagare, si sottraggono a questo
dovere civico. C'è l'esempio del medico pro~
vinciale di Ancona che ha imposto la vacci~
nazione a tutti i cani ma, essendo la vacCl~
nazione a pagamento, è sorta un'ondata di
indignazione e molti si sono sottntti a que-
st'obbligo. Non ho tempo, nello svolgere la
repHca, di spiegare le motivazioni scienti,fi~
che ed economiche delle mie richieste. Mi
permetterei di suggerire a lei o ai suoi uffici
di prendere contatti con il benemerito Ente
nazionale della protezione animali, e con l'il~
lustre suo presidente professore Mario Giro~
lami, partkolarmente competente in mate~
ria; credo che questi contatti potranno es~
seDe utili alla causa di cui stiamo discutendo
ed anche a una maggiore comppensione del
problema da parte dei suoi uffici. lo spero
che ella vorrà accogliere questa mia ri~
chi,esta.

P RES I D E N T E. Segue UJn'interroga~
zione del senatore Caruso al Ministro del~
l'interno. Se ne dia lettura.
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C A R E L LI, Segretario:

({ Per conoscere se sia stato informato del~
le gravi violazioni alle norme sulla discipli~
na della propaganda elettorale, commesse
nella citttà di Catania ed in tutti i >comuni
del collegio senatoriale di Catania II, da ben
individuati candidati alla Camera dei depu~
Itati ed al Senato della Repubblica apparte~
nenti alle liste del Partito di maggioranza
relativa.

Se altresì sia stato informato delle irre~
golari iscrizioni nelle liste elettorali operate
su false informazioni di compiacenti o suc~
cubi dipendenti di ben accertati COlImni..
Specificatamente !'interrogante chiede di co~
nascere come si sia intervenuti o si intenda
interveniJ:1e per aocertare e denunziare i re~
sponsabili dei reati denunziati ed assicurare
il rispetto della l'egge» (5).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sottose-
gretario di 'Stato per l'interno ha facoltà di
rispondeve a questa interrogazione.

A M A D E I, Sottosegretano dl Stato
per l'interno. Effettivamente, nel corso del~
la campagna elettorale per la consultazione
politica del 28 aprile dello scorso anno, si
sono verificati nella città di Catania alcuni
casi di infrazione alle norme vigenti sulla
disÒplina della propaganda elettorale. Det~
te infrazioni sono da imputare a vari partiti
dello schieramento politico, non già a uno
solo, come affermato dall'onorevole inter~
rogante.

Tutti i responsabili delle predette infrazio~
ni sono stati denunciati alla Procura della
Repubblica, secondo le singole ipotesi con~
cretizzate, ai sensi dell'articolo 6 o dell'ar~
ticolo 8 della legge 4 aprile 1956, n. 212, op~
pure ai sensi dell'articolo 113 ,del testo uni~
co delle leggi di pubblica sicurezza, dell'ar-
ticolo 63 del codioe penale, nonchè del de~
creta legislativo 8 novembre 1947, n. 1417,
e della deliberazione 5 luglio 1949, n. 226,
del Comune di Catania sulle pubbliche af~
fissioni.

I prooedimenti avviati con le cennate de-
nunzie sono tuttora in fase istruttoria.

Quanto al1e altre irregolarità ,di cui è cen~
no nell'ultima parte dell'interrogazione, ri~

sulta che, in seguito alla denuncia presen~
tata il24 aprile dall'onorevole Francesco Pez~
zino alla Procura di Caltagirone per la pre~
sunta irregolare iscrizione di circa 95 per~
sane nelle liste elettorali del Comune di
Grammichele, la Procura stessa, esperiIi gll
accertamenti del caso, non ha ravvisato fon-
data tale denuncia.

P RES I D E N T E. Il senatore Caruso ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

C A R USO. Debbo ,dichiararmi soddi~
sfatto per la risposta alla prima parte delJa
mia interrogazione, sebbene abbia fondate
riserve sulla effettiva denunzia all'autorità
giudiziariadi tutte le violazioni >della legge
sulla disciplina della propaganda elettor81e
verificatesi nel comune di Catania e nei co~
muni facenti parte del collegio senatoriale di
Catania II.

Non ho nulla da osservare al Ministro del-
l'interno in merito alla seconda parte della
mia interrogazione perchè, allo stato attuale,
la materia esula dalla competenza del suo
Dicastero.

Perplesso, invece, mi lascia il 'Provvedi~
mento della Procum della Repubblica di Cal~
tagirone, che n~m ha ritenuto di ravvic;are
nei fatti denunciati i gravi reati che in effet~
ti sono stati commessi. Mi sembra sia giun~
to il momento di muoverei in certe direzio~
ni, anche per accertare eventuali responsa~
bilità in merito alle facili assoluzioni in sede
istruttoria ed ai facili non luoghi a proce~
dere, quando !Si tratti di infrazioni commes~
se da esponenti della classe politica dirigf'nte
del catanese, i quali, come abbiamo visto,
ritengono possibile violare impunemente le
leggi poste a garanzia di tutto il sistema
elettorale.

Io vorrei pregare l'onorevole Sottosegre~
tario per l'int'erno di considerare ~ per quan~

to di sua competenza ~ come sia ledtae
possibile !'iscrizione nelle liste elettorali,
nel giorno che precede la chiusura delle li~
ste stesse, di 97 persone che si dichiarano
tutte domiciliate in una stanzetta di pochi
metri quadrati. Nel caso specifico si è lrat~
tato di persone tutte dipendenti den'Ammi~
nistrazione provinciale di Catania che tra~
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sferirono il loro domicilio in un comune
compreso nel collegio elettorale dell'ex P:re~
sidente dell'Amministrazione provinciale di
Catania. '

Se questo ~on è reato, secondo la Procura
della Repubblica di Caltagirone, vedr,emo in
sede politica, con altra azione che mi pro~
pongo di svolgere, se questo costume è da
agevolare e da tutelare.

:P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione dei senatori Compagnoni, Valenzi, Per~
na e Mammucari al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale e al Presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

«Per sape:re se siano informati ,della gra-
vissima provocazione attuata dalla società
Annunziata di Ceccano, la quale in data 10
giugno 1963 ha sospeso senza alcuna giusti~
ncazione 425 operai su 480 circa ,fino al 10
luglio 1963, suscitando il risentimento e la
indignazione di tutta la cittadinanza. La so~
cietà Annunziata ha preso il grave provve~
dimento dopo che si era rifiutata di parteci~
pare agli incontri chiesti dai sindacati pTes~
so l'Unione degli industriali e presso l'Uffi~
cio provinciale del lavoro di Frosinone, non~
chè presso l'Ufficio :regkmale del lavoro di
Roma, per discutere alcune rivendicazioni
aziendali avanzate dalla commissione interna
e dai sindacati, costringendo le maestranze
ad una serie di scioperi nel corso della ver~
tenza che dura da oltre due mesi.

Per sapere inoltre se nOln ritengano neces~
sario ed urgente intervenire COin adeguati
provvedimenti al fine di ottenere che la so~
cietà Annunziata, tristemente nota 'per i lul~
tuosi fatti di un anno fa, sia indotta a rien~
tra:re nella legalità e a rispettare i diritti
democratici e sindacali dei lavoratori, tenen~
do presente anche che la s,tessa società ha
ottenuto l'appoggio per l'utilizzazione dI
un'area demaniale presso il porto di Napoli,
un 'ITlutuo di un milia:rdo di lire per l'amplia~
mento del suo stabilimento di Ceccano ed
altri mutui ed agevolazioni per la costru~
zione di un nuovo stabilimento in provincia

di Frosinone in base alle leggi per l'indu~
strializzazione del Mezzogiorno» (29).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sottose~
gretario di Stato per il lavoro e la p:reviden~
za sociale ha facoltà di rispondere a questa
interrogazione.

G A T T O , SOIttoseg"etario .d,i Stato per
il lavoro e la prev~denza sociale. Come spes~
so avviene, la discussione di questa interro~
gazione arriva un po' in ritardo rispetto
agli eventi in essa richiamati.

Lacontrov,ersia sindacale insorta in seno
al saponificio Annunziata di Ceccano, a se~
guÌito di rivendicazioni economiche e norma~
tive avanzate dai lavoratori dipendenti, do~
po ripetuti interventi di conciliazione svolti
dal Ministero del lavoro, trovò soluzione in
sede locale il giorno 11 luglio 1963.

Fu infatti sottoscritto un accordo tra la
ditta in questione e tutti i sindacati dei la~
voratori, in virtù del quale l'impresa si è
impegnata a corrispondere un'indennità una
tantum di lire 25.000 per il 1963 ed allo stes~
so titolo la 'Somma di lire 10.000 per il 1964.

La fabbrica fu subito riaperta ed in seno
ad essa è tornata la normalità, soprattutto
in 'seguito alla revoca dei lioenziamenti.

Il Ministero, così come ha svolto, acco~
gliendo le richieste dei ,sindacati, opera di
oonciliazione, seguirà gli sviluppi ,della si~
tuazione che dovessero verificarsi in seguito,
tenendo conto delle sovvenzioni che quella
sodetà ha potuto lJItilizza:re in questi ultimi
anni.

P RES I D E N T E. Il senatore Com~
pagnoni ha facoltà di dichiarare se sia sod.
disfatto.

c O M P A G N .o N I. Signor Presidente,
prendo atto della risposta data dall'onore~
vole Sottosegretario, ma non posso dichia~
rarmi soddisfatto perchè la situazione esi~
stente presso lo :stabilimento Annunziata di
Ceccano è ancora oggi una situazione gra~
vissima, caratterizzata da una serie di pre~
potenze, di illegalità e di abusi.

L'onorevole Sottosegretario ha egli stes~
so sottolineato il ritardo eccessivo con cui
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SI e risposto all'interrogazione: è un pro~
blema cl'ordine generale che va tenuto pre~
sente perchè, se si risponde alle interroga~
zioni con ritardi di questo genere...

G A T T O, Sottoselgretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Ritardo nel
rispondere, ma non neH'intervenire.

C O M P A G N O N I ... è evidente che
le interrogazioni perdono di efficacia, è evi~
dente che, nel caso particolare, perde effica~
cia la nostra richiesta di un intervento ade~
guato, quale si va'leva sollecitare.

Comunque la ,situazione in quello stabili~
mento è tale che la questione non può esse
re liquidata con la breve risposta ad una
interrogazione. I fatti ricordati dall'onore..
vole >Sottosegretario si sono verilficati in
occasione delle agitazioni sindacali della
primavera scorsa; ma, dopo la conclusione
di quelle agitazioni, a seguito deU'accordo
ricordato dal rappresentante del Governo,
si è creata nello stabilimento una situazione
nuova, perchè il datare di lavoro, pur sen~
za denunciare l'accordo stesso, ha assunto
una serie di iniziative tendenti ad annullare
ne ugualmente l'dficacia. Infatti, dopo la
lunga lotta della scorsa primavera, dopo
l'accordo che era stato raggiunto, sono sta~
ti licenziati alcuni operai, sono state orga~
nizzate provocazioni a catena fino a quando
non è stata conseguita la rottura dell'unità
operaia neIJa fabbrica, rottura perseguita
dal datare di lavoro ma alla quale purtroppo
si è pDestata anche qualche organizzazione
sindacale.

'Esiste oggi una situazione di prepotenza,
di illegalità e di abusi di ogni genere; il cli~
ma esistente in quello stabilimento, quando
è ancora vivo i'l ricordo dei fatti luttuosi,
gravissimi, del 1962, che portarono all'in~
tervento della forza pubblica, alla sparato~
ria, alla morte di un operaio e al ferimento
di alcune altre decine di lavoratori, può es~
sere paragonato solo a quello di un campo
di concentramento.

Guardiani, sorveglianti, provocatori al~
l'interno ddla fabbrica, multe, sospensioni,
licenziamenti, invenzione di sabotaggi, ri~
fiuto da parte di questo datare di lavoro di

ricevere la commissione interna. Tutto con
l'obiettivo dichiarato di eliminare la parte
più avanzata dei lavoratori, di distruggere,
ancora una volta, il ,sindacato della fabbri~
ca, per imporre senza alcun limite 10 sfrut~
tamento padronale e realizzare profitti sem~
pre più elevati.

Dico queste cose, onorevoli co1'leghi, per~
chè noi ci siamo dovuti occupare già trop~
pe volte di questo industria:le, perchè, di
fronte ad una situazione di questo genere,
mi pare che non possiamo accontentarci
di una risposta ad un'interrogazione che
riguarda soltanto 'Ulna richiesta avanzata a
suo tempo, menl1re sussiste una situa~
zione gravissima. Decine di operai sono sta~
ti costretti a lavorare un giorno al mese e,
non contento di ciò, questo industriale, alla
vigilia di Natale del 1963, ha trasferito tali
operai nelle filiali di Palermo, di Cagliari,
di Milano, per costringerH a licenziarsi, op.
pure per farIi licenziare da tali filiali, come
in effetti ha fatto, allo scopo di eludere an~
che la legge sul collocamento.

Gli operai, per la deprecata rottura della
loro unità nell'interno della fabbrica, in que~
sto momento non sono in grado di dare la
risposta che dovrebbe essere data con la
lotta unitaria. Intanto, gli uffici governativi
restano a guardare, anz,i sembra che siano
addirittura finalmente tranquil1i. È tran~
quillo l'Ufficio del lavoro, ,sono tranqui11i

l'Ispettorato del lavoro, il Prefetto, il Go~
verno ed è 'soddisfatto l'onorevole Andreot~
ti perchè lì, finalmente, questi operai non
danno più fastidio, subiscono ancora una
volta le prepotenze padronali.

Nessuno può ,far nuna. Sono state fatte
denuncie, esposti, avanzate richieste di in~
tervento, ma tutti gli uffici interessati, di
fronte alla prepotenza di Annunziata, si di~
chiarano impotenti ad intervenire, ritengo~
no di non poter far nulla. Questa è la situa~
zione che esiste in tale fabbrica, onorevoli
coUeghi, in pieno centro~sini"stra!

Questo signore ritiene ancora una volta

di potere sfidare gli organi dello Stato, le
autorità costituite, perchè non si presenta
agli inviti, perchè non rispetta gli accordi
sottoscritti, perchè fa il prepotente, perchè
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<compie dei veri e propri atti di delinquenza
nell'interno della fabhrica.

Negli accordi di Governo si parIa della
necessità di garantire un clima di certezza
costituzionale, di ridar fiducia alle forze
produttive. Ma quando si darà fiducia agli
operai dello stabilimento Annunziata? Quan~
do si rispetterà la Costituzione per questi
lavoratori? Quando si rispetteranno i loro
diritti democratici e sindacali ndI'interno
di questo campo di concentramento?

,si tenga presente che questa è una situa~
zione che dura ormai da quindici anni. E
non è vero, onorevoli colleghi, che alle au~
torità governative manchino gli strumenti
efficaci per intervenire. Annunziata, nono~
stante che, come risulta da una pubblicazio~
ne del giornale {( 24 Ore)}, abbia denunciato
nel 1962 un fatturato di8 milia:rdi e mez~
lO, non paga l'imposta di famiglia, da alcu~
ni anni non paga adeguatamente le tasse e
le imposte, non paga, per esempio, il dazio
sulrimballaggio, non vuoI pagare l'aoqua.
Annunziata è il {( ras)} di Ceccano e della
provincia di Frosinone.

Ma, malgrado tutto questo, malgrado non
rispetti i diritti democratici e sindacali dei
lavoratori, malgrado si ponga continuamen.
te fuori dalla legge del'lo Stato, Annunziata
ba ottenuto 750' milioni di lire il 20 giugno
1962, venti giorni dopo la sparatoria di Cec~
cano. Quando ancora le ,strade di Ceccano
erano bagna t,e dal :sangue operaio, Annun~
ziata otteneva tranquillamente un credito
di 750' milioni di lire ,in base aUe leggi per
l'industrializzazione del Mezzogiorno. Ed ha
ottenuto altri crediti, altre sovvenzioni, per
la costruzione di un altro stabilimento in
provincia di Frosinone, per parecchi mj~
liardi di lire, come pure ha ottenuto l'inte~
ressamento del Ministero della marina mer~
cantile per ,la concessione di un'area dema~
niale al porto di Napoli.

Allora non si può dire che non esistono
,gli strumenti; si deve dire che manca la

volontà, che è mancata prima e che pur~
troppo manca ancor oggi la vo'lontà di per~

seguire questo signore, di costringerlo a

rientrare neUa legge, di costringerIo a ri~
spettare i diritti dei lavoratori, forse per~

chè non si vuole disturbare un personaggio
che è tanto caro al ministro Andreotti.

Noi comunque chiediamo al Governo un
intervento adeguato nei confronti di que~
sto industriale, affinchè :la legge sia fatta ri~
spettare e sia ristabilito in quel luogo di la~
varo un clima che sia più compatibile con
i diritti sanciti nella Costituzione dena no~
stra Repubblica. E mentre esprimiamo tutta
la nostra solidarietà, tutto il nostro appog~
gio, tutta la nostra simpatia nei riguardi
dei numerosi operai che sono stati colpiti
ancora in questi giomi dal licenziamento
o che sono stati costretti a licenziarsi noi. ,
esprimiamo tutto il nostro appoggio ai la.
voratori che sono ancora all'interno di que~
sto campo di concentramento; e vogliamo
augurare che finalmente questi lavoratori
e tutti i sindacati ritrovino l'unità necessa.
ria per costringere Annunziata a pagare e
per ottenere, appunto con la loro 'lotta uni~
taria, il rispetto di quei diritti democratici
e costituzionali che purtroppo le autorità
dello Stato pare non riescano a difendere
,adeguatamente per i lavoratori italiani.

:P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Piasenti e Pasquale Val~
secchi al Ministro della pubblica istruzione.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:
{( Per conoscere se rispondano a verità le

notizie di stampa ,secondo le quali il tema
di ragioneria assegnato ai candidati degli
istituti tecnici nella sessione 1962~63 era
parzialmente fuori dei programmi d'esame
degli istituti stessi.

Ove ciò fosse vero, chiedono di conoscere
con quali accorgimenti si potrà ovviare agli
inconvenienti nati dalla grave svista e quali
,disposizioni il Ministro si appresti a dare
perchè in avvenire sia evitato il ripetersi di
questi fatti pregiudizievoli della s'erietà del~
la scuola e dell'istituto dell'esame di Stato"
(63).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la pubb'lica istru~
zione ha facoltà di rispondere a questa in~
terrogazione.
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M A G R l', Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. La formulazione del
tema di ragioneria assegnato per gli esami
di abilitazione tecnica, per la sessione esti~
Va del decorso anno scolastico, rifletteva
parzialmente un argomento compreso nei
programmi di studio, ma non incluso JIel
programma di esame; il che vuoI dire che
in parte l'argomento rientrava nel program~
ma di esame, in parte rientrava nel pro~
gramma di studio ma non nel programma
di esame.

IPer tale circastanza H Ministero, con te~
legramma in data 5 luglio 1963, disponeva
che le prove meritevoli di giudizio positivo
fossero valutate tenendo anche conto di ta~
le difficoltà e che, negli altri casi, fosse dato
un giudizio non negativo ai fini della valu~
taziane conclusiva per il gruppo delle ma~
terie di ragianeria e tecnica commerciale.

Il Ministero invia alle cammissioni esa~
minatrici ben 38 temi per il salo settore
dell'istruzione tecnica e nan tralascia di
porre in atto gli accargimenti, campatibili
can le esigenze della riservatezza, perchè
errari di questo a d'altra genere non acca~
dana.

Non ho mancata d'impartire dispasiziani
perchè la farmulaziane dei temi di esame
sia sempre effettuata can la più vigile dili~
genza.

,p RES I D E N T E. n senatare Pia-
senti ha facaltà di dichiarare se sia soddi.
sfatto.

P I A S E N T I. Sano grata aIrl'anare~
vole Sattasegr,etaria della risposta datami
e mi dichiara sOlddisfatta.

IP RES I D E N T E. Segue un'interra~
gaziane dei senatari Vaccara, Granata, Per~
na, Salati, Romana, Piovana e Scarpina al
Ministra della pubblica istruzione. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:
{( Per canascere se e quali provvedimen-

ti intenda adottare per sapperire alla grave
situaziane determinatasi in molte sale di
musei di grandissima interesse, per l'insuf~

ncienza de,l persanale di custadia, situaziane
che ha avuta 'la più recente e clamorosa
espressiane nel caso del Giardino di Bobali.

Gli interraganti chiedona inaltre di sape~
re se il Ministera ha intenzione di affrantare,
in maniera arganica, l'intera questione del~
la dÌJfesa, dell'arricchimento e della manu~
tenzione del patrimonio artistico nazionale,
e secondo quali criteri» (105).

P RES I D E N T E. L' onorevole Sat~
tosegretario di Stata per la pubblica istru~
zione ha facoltà di rispandere a questa in~
terrogazione.

M A G R l', Sottosegretario d,i Stato
per la pubblica istruzione. La situaziane del
Giardino di Boboli è stata migliorata con
l'assegnazione di nuavi elementi da par~
te dell'Amministrazione della pubblica istru~
zione (2 giardinieri) e con l'apporto del per~
sanale di custodia (3 custadi delle scuale
elementari) messo a disposizione del Co~
mune, nel periado estivo.

Dette misure hanno consentita di scon~
giurare la temuta limitazione allI'apertura

del Giardino, durante la decorsa estate.

Le esigenze della campetente Saprinten~
denza ai monumenti di Firenze saranna an~
che tenute pfelsenti dall'Amministrazione in
sede di assegnazione dei vincitori del can~
corso a 202 pasti di custode, di recente
espletata.

Naturalmente i,l prablema della tutela e
deUa valorizzaziOlne del patrimonio aI1cheolo~
gico, artistica e paesistico nazionale s'im~

pO'ne al di là di singali episodi, per la di~
mensione dei suoi termini e per il partico~
lare rilievo che esso assume nel nostra Paese.

Il Gaverna ha accOllta la praposta, for~
mulata in sede di discussiane alla Camera
dei deputati del bilancio della Pubblica istru-
ziane, per la costituzione di una cammis~
sione cui sia affidato il campito di indivi~
duare, in una spirita di prafO'ndo rinnava~
mento, i mezzi più idonei aHa saluziane di
tale prablema.

ill relativa di,segna di legge, cancernente
la costituziane di detta commissiane, è sta~
ta sollecitamente pI1edispOlsta ed è stato
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pJ:1esentato alla Camera dei deputati il 2 no~
vembre ultimo scorso.

P RES I D E N T E. Il senatore Vac~
caro ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

V A C C A R O. Signor Presidente, ono~
revole Sottosegretario, la nostra interroga~
zione, come loro stessi hanno notalto, non
si riferiva soltanto al caso deI Giardino di
Boboli, ma tendeva a metter,e in evidenza
la gravità della situazione generale esisten~
te in Italia, così come è stata fatta presente
in numerose occasioni dalla stampa e da
molte altre parti politiche.

In particolare, l'a gravità di tale situazio~
ne tocca noi che siamo della Toscana o che
viviamo in Toscana da lunghi anni. Potrei
citare tutta una seri,e di gravi episodi, ma
ritengo sufficiente ricordare soltanto il fat.
to che circa 30 chiese monumentali dipen~
denti dalla Soprintendenza ai monumenti
per la zona Firenze,Pistoia-Arezzo vanno al
più presto restaurate, giacchè minacciano
di crollare.

Già sapevamo che c'era la proposta di co~
stituire una commissione di indagine, pro~
posta che credo oggi stesso vada in discus~
sione aHa Camera dei deputati. Ma quello
che io vorrei sottolineare in questa mia re~
plica è che, anche se, come appare ormai
certo, la commissiane di indagine si farà,
dò non significa che si possano immediata-
mente risolvere le questioni urgenti, in~
differibili, non a livello settoriale, ma pro~
prio di indirizzo generale, che richiedono
soluzione prima ancora che siano trascorsi
i termini di tempo che saranno stabiliti al~
l'operato della commissione di indagine.
Credo si tratti di un anno e mezzo mentre,
da tutte ,lie parti, oggettivamente, si richie~
de un intervento, che abbia i caratteri ef~
fettivi dell'urgenza, soprattutto per quan~
to riguarda il personale, perchè, dobbiamo
tener presente, contemporaneamente al~
l'inconveniente che l,ei, onorevale ISottose~
gretario, citava poc'anzi per Boboli, ma che
si verifica anche in ahre sedi, che l'insuffi~
cienza non riguarda soltanto il personale di
custodia, ma anche il personale tecnico.

Il nostro patrimonio artistico non può
assalutamente attendere un anno e mezzo
senza che si pmvveda con quei fondi mini~
mi che sono indispensabiE, nan già per alf~
frontare organicamente la questione, ma
per mantenere in piedi il patrimonio stesso.
In seguito si procederà ad una revisione ge~
nera:le, ad un ammodernamento, eccetera;
ma certi provvedimenti, anche per quanto
attiene al personale specializzato e tecnico,
sono essenzialmente indifferibili nel nastro
Paese.

Lo stesso dicasi, onorevole Sottosegreta~
rio, per la tutela del paesaggio, che è un
prohlema che va affrontato, perchè se si aro
riverà troppo tardi, nessuno avrà poi il co~
raggio di mutare veramente quello che è
già avvenuta. È possibile ~ ecco, questa è
la sostanza ~ avviare una serie di provvedi~

menti di emergenza, urgenti, in questo sen~
so? Per esempio, chiedere che i ,fondi che
erano finora considerati dalla legge n. 1227
addirittura sostitutivi, siano invece consi~
derati aggiuntivi; che per i,l personal,e spe~
cia:lizzato si ricorra a contratti a termine al
di fuori dell'Amministrazione; che si faccia
uno studio dei casi che richiedono un in~
tervento immediato?

Quando noi abbiamo presentato in pro~
posito, qui al Senato, la nostra mozione,
intendevamo appunto ottenere questo: che
si arrivasse ad una discussione, indipenden~
temente da quelli che potranno essere i ri~
sultati della commissione di indagine, ad
una discussione che portasse ad enucleare
alcuni punti di pronto, immediato interven~
10, perchè un anno e mezzo, in questa situa~
zione ~ e credo che questa affermazione
trovi concordi tutti coloro che seguono un
poco queste cose ~ è veramente troppo.

Ecco, quindi, perchè insistiamo nel solle~
citare che si arfiivi alla discussione della
nostra mozione.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Perna al Ministro de'l~
la pubblica istruzione. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

1«Per sapere se sia stato informato del di~
vieto opposto dal Pravveditore agli studi di
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Pavia, malgrado, la precedente autarizzazia.
ne dell'Amministraziane camunale, all'usa
dei lacali della scuala «Regina Margheri..
ta » di Vigevana per alcune riprese del film
« il maestra di Vigevana », attualmente in
lavoraziane per la regìa di Elio Petri.

L'interragante chiede di conascere se il
Ministro, sia intervenuta per la revaca del..
l'inaudita pravvedimenta, che testimania
un atteggiamento versa la ricerca della ve..
rità e l'espressiane dell'arte incampatibile
can le funzianidi Provveditore agli studi
(130).

rp RES I D E N T E. L'anorevole Sot~

tosegretario di Stato per la pubblica istru..
zione ha facoltà di rispondere a questa in..
terrogazione.

M A G R l' , Sottosegretario di Stato per

la pubblica istruzione. Ai sensi dell'artica..
lo 260 del regolamento generale sui servizi
dell'istruzrione elementare, approvato con
regio decreto 26 aprile 1928, n. 1297, «gH
edifid scolastici non possano essere adibiti
ad altro uso, anche temporaneamente o
parzialmente, salvo espressa autorizzazione
del Provveditare da concedersi per iscritto,
caso per caso ».

SuHa facoltà previrsta dana citata norma
regolamentare il Ministero ha più valte ri..
chiamato l'attenziane dei Provveditori agli
studi per chiarire i limiti entro i quali essa
può essere legittimamente esercitata.

,In particolare, con circolare 20 dicembre
1949, n. 12090/103, si ribadiva che la narma
dell'articolo 260 del regolamento generale
mira, innanzitutto, a stabilire una chiara
pregiudiziale in dilfesa degli interessi de'lla
scuola, disponendo che, in linea di massi..
ma, i locali ad essa pertinenti non debbano
essere adibiti per altre finalità. Si precisa..
va poi che le concessiani dei locali scalasti..
ci possono, disporsi, in via eccezionale e
temporanea, tenuti presenti quei bisogni
che abbiano, attinenza a 'siano, vicini alle at..
tività didattiche.

Nel casa prospettata dall'onorevole in..
tel'rogante, il Sindaco del comune di Vige..
vana aveva espresso all signor Dina De Lau~
rentis il sua assenso, « per quanta di cam..

petenza », all'usa dell'edificio, della scuola
elementare « Regina Margherita» per alcu..
ne riprese cinematag:rafiche relativ,e al film
« n Maestra di Vigevana )}. Il Provveditore
agli studi, cui la richiamata norma regola..
mentare attribuisce la competenza in ma..
teria, interpeHato verbalmente, ritenne, in..
vece, di non poter concedere la richiesta au..
torizzazione. E, invera, alla luce delle ricar..
date disposizioni, nan ravviso nell'operato
del Provveditare agli studi alcun mativa di
censura.

Nel bisogno della casa produttrice di ef..
fettuare alcune riprese del film « il maestra
di Vigevano )} non si può, infatti, individua..
're alcuna esigenza che sia attinente a in
qualche moda cannessa a'lle attività didat..
tiehe.

IP RES I D E N T E. Il sena tare Perna
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

rp E R N A. Ringrazio l'onarevole Sotta~
segretario della spiegazione sulla portata
dell'articolo 260 del regolamento e sulla
prassi ministeriale, nonchè della cranisto..
ria degli avvenimenti. Ma tutta questo era
già nato. Perciò io, non posso assalutamente
dichiararmi soddisfatto, anche perchè i fat..
ti sano accaduti mentre la scuala era chiu..
sa, e in una provincia il cui Provveditare
aveva concessa l'autarizzaziane alle riprese
di altri film in aule scolastiche; in una pro..
vinci a in cui un Sindaca di un altro cornu..
ne e la stesso Pravveditore si erano adope..
rati per fare trasferire altra'Ve il Mastro~
nardi quando, era maestro elementare. Ap..
prendiamo ora, a molti mesi di distanza,
che il Ministro ed il Sattosegretario sano
salidali colI Provveditare agli studi. Siamo
costretti a dire aI Ministro, e al Sattosegre..
tario che se l'opera del Mastranardi ~ co..

munque la si vaglia giudicare sul p'iano ar..

tistico ~ ha delle pagine in cui si pongano
in caricatura certi aspetti della scuala, il
nan voler far ripl'endere le scene del film

che le J:1ealizza è un moda came un a'ltra per
non saper ridere di sè stessi; e nan saper ri~
dere di sè stessi, nella vita palitica e sacia.
le, è una cosa poco hrillante.
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Ma, onorevole Sottosegretario, sono in~
Isoddisfatto soprattutto per un altro motivo.
Una interrogazione è una domanda, e non
una domanda di quelle storiche, che inte. I

Tessano un'intera generazione. L'interroga~
zione chiede una risposta pronta e pertinen~
te. D'altra parte, essa è un modo per 5Dlle.
citare un intervento del Ministm sulla bu~
rocrazia che dipende da esso, e di manife~
stare il controllo del Parlamento sull'atti~
vità dell'Esecutivo. Ma quando si risponde
ad una interrogazione come questa, a molti
mesi di distanza, mentre ormai sugli schermi
di tutta Italia si vede proiettare il film di
cui stiamo discutendo, si ottiene solo di
consolidare nell'opinione pubblica !'idea che
il Parlamento non ha nessun potere di in~
tervento nei confronti degli atti e delle fun~
zioni deE'Esecutivo, e che si vuole rispon~
dere in ritardo appunto per far capire che
ogni interrogazione o interpellanza non ha
nessun valore, se non piace a coloro che
comandano. Questa è la realtà!

Aggiungo un'ultima cosa prima di chiu~
dere, onorevole Sottosegretario. Lei è Sotto~
segretario alla Pubblica i,struzione, ed io,
molto immeritatamente, sono commissario
nella sesta Commissione del s.enato. Do~
mandiamoci che cosa accadrebbe se questa
nostra conversazione fosse seguita dagli stu~
denti delle nostre scuole medie e partico
larmente dai migliori alunni della materia I

di educazione civica, i quali avrebbero stu~
diato (ottenendo ottimi voti) che il Parla.
mento ha determinate funzioni, che i rap.
porti tra Parlamento e Governo si svolgono

in un certo modo. Bene, se costoro venisse~

l'O qui ad assistere a questa nostra conver
saz:ione e sentissero che si discute su un fat~
to accaduto in settembre, sul quale allora

non è stata data alcuna risposta, sul quale
ci siamo limitati, io a far pubblicare !'in~
terrogazione sul giornale ed il Ministro a

fard conoscere la circolare sui poteri del
Provveditore, probabilmente questi ragaz~

z'i penserebbero che noi stiamo facendo le
prove di una mostra retrospettiva. Il che

non sarebbe edificante, e non sarebbe nem~
meno di prestigio per i Ministri che seguo~
no una simile prassi.

24 GENNAIO 1964

Aggiungo che questo stato di cose solle~
va innumerevoli problemi, che crediamo do~
vranno essere esami:qati, di ordine genera~
le, nel senso che se gli strumenti del,!'inter~
rogazione e dell'interpellanza non sono in~
tesi dal Governo per ciò che debbono esse~
re, la responsabHità di tutti i Gruppi ed in
particolare del nostro dovrà misurarsi po~
siHvamente con tale situazione. E quindi
non solo per questo, ma anche per altri ca~
si, noi ci riserviamo di prendere in Senato
le opportune iniziative.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Bonacina, Tullia Ro~
magnoli Carettoni e Morabito al Ministro
della pubblica istruz:ione. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

{( Allo scopo di conoscere:

a) i motivi per i quali il Provveditore
agli studi di Gorizia ha disposto l'obbliga-
toria concentrazione delle iscrizioni di alun~
ni di lingua slovena alla prima classe della
nuova scuola media, solo presso la già esi
stente scuola media Islovena di Gorizia e
non anche presso la scuola di avviamento
professionale con lingua di istruzione slo~
vena, esistente nella medesima città;

b) se non ravvisi, in code sta decisione
del citato P,rovveditore agli studi, una pale~
se violazione dell'articolo 16 dellla legge 30
gennaio 1963, n. 27, il quale dispone che col
10 ottobre 1963 le esi,stenti scuole medie « e
di avviamento professionale» siano tra-
Slformate nelle loro pr1me classi secondo il
nuovo ordinamento della scuola media unica;

c) se la sostanz:Ìa:le soppressione della
citata scuola slovena di avviamento prof,es~
sionale, derivante daUa decisione del Prov~
veditore agli studi di Gorizia e quindi adot~
tata con atto amministrativo, non sia in con~
trasto con l'articolo 1 deIla legge 19 luglio
1961, n. 1012, la quale demanda a decreti
del Presidente delila Repubblica sia ,ristitu~
zione che la soppressione di scuol,e con lin~
gua di istruzione slovena;

d) quali provvedimenti intenda urgen~
temente adottare per ovviare alle citate ina~
dempienze di legge e garantke la conserva~
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zione degli istituti con lingua di istruzione
slovenaesistenti a Gorizia, nel numero at~
tuale;

e) quando il Ministero deUa pubblica
Istruzione intenda dare applicazione a:n'ar~
ticolo 6 della legge n. 1012 del 1961, già ci~
tata, secondo cui !'ispettore scolastico pre~
posto alle scuole con lingua di istruzione
slovena deve conoscere tale lingua}} C144).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la pubblica istru~
zione ha facoltà di rispondere a questa in~
terrogazione.

M A G R l', Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. I:l provvedimento
di fusione della scuola media e della scuola
di avviamento professionale con lingua d'in-
segnamento slovena, funzionanti in Gorizia,
fu proposto dal competente Provveditore
agli studi, sin dal febbraio 1963, in confor~
mità alle istruzioni a suo tempo impartite
dal Ministero.

Invero, il Provveditore agli studi di Go-
rizia, sulla base della presumibile popola~
zione scolastica, aveva calcolato che sareb~
be stato possibiLe formare, per il corrente
anno scolastico, non più di quattro prime
classi di scuola secondaria di primo grado
con lingua di insegnamento slovena Ce la
previsione del Provveditore è stata confer~
mata dai fatti). Abbiamo avuto in questi
giorni un telegramma del Provveditore che
ci informa che nella scuola media slovena
di Gorizia si sono formate quattro prime
con complessivi 86 a~lunni, che naturalmen~
te tutte le domande di iscrizione sono state
accolte e che queste quattro prime di que~
st'anno corrispondono alle due prime me~
die ed alle due prime di avviamento che esi~
'stevano nell'anno scorso.

,In conseguenza, in data 30 maggio 1963,

il Ministero comunicò al Provveditore di
Gorizia che, tra i provvedimenti da adotta~
re per l'assestamento delle scuole medie di
quella provincia, era anche compreso quel~
lo di fusione delle due scuoJ.e con lingua
d'insegnamento slovena.

Si osserva, al riguardo, che il provvedi~
mento adottato non va inteso come soppres~

sione di una delle due scuole fuse; esso, in~
fatti, comporta (anche sotto il profilo so.
stanziale) la concentrazione delle due scuo~
le preesistenti in una nuova unità organica,
che entrambe le comprende.

Non si ravvisa, pertanto, nella determina~
zione adottata, alcuna violazione dene nor~
me contenute nella 'legge 19 luglio 1961, nu~
mero 1012 (concernente la disciplina delle
istituzioni scolastiche nelle provincie di Go~
rizia e di Trieste) nè delle norme contenute
nell'-articolo 16 deNa legge 31 dicembre 1962,
n. 1859 (erroneamente citata nel testo del~
~'interrogazione come legge 30 gennaio 1963,
n. 27), istituti~a della nuova scuola media.

Si precisa, inoltre, che presso i compe-
tenti uffici del Ministero è in corso di ela-
borazione lo schema di decreto presidenzia-
le con il quale appunto si definiscono for~
malmente i provvedimenti (di trasformazio-
ne e di fusione) relativi al riassetto delle
scuole secondarie di primo grado, attuato
daIl'inizio del corrente anno scolastico.

Per quanto attiene all'applicazione dell'ar~
ticolo 6 della legge 19 luglio 1961, n. 1012,
si osserva che nella provincia di Gorizia esi~
stono due soli circoli didattici di lingua slo~
vena, che contano complessivamente 47
classi. Tali circoli sono retti da due diretto~
ri di lingua slovena, uno dei quali è un in~
segnante di ruolo delle scuole di lingua slo~
vena, con incarico di direzione.

'Per tutta la provincia di Gorizia c'è poi
un solo ispettore scolastico che si occupa,
oltre che di tutti i circoli di lingua italiana,
anche delle questioni attinenti ai due circo~
li di lingua slovena.

L'esiguo numero di classi elementari con
lingua d'insegnamento slovena non ha sino~
ra consentito l'istituzione di una apposita
circoscrizione ispettiva. D'altra parte, è no~
to che, a termini delle vigenti disposizioni,
i direttori di,dattici esercitano anche funzio~
ni di vigilanza sulle scuole elementari del
proprio circolo. Pertanto, il servizio di vi.
gilanza sulle scuole elementari slovene può
ritenersi assicurato attualmente dai due di~
rettori didattici di lingua s'lovena.

P RES I D E N T E . Il senatore Bona~
cina ha f8Jcoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.
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B O N A C I N A. In complesso, posso
dichiararmi soddisfatto; ma debbo anzitut~
to rivelare una cosa non certo piacevole e
cioè che le risposte che l' onorevole Sotto~
segretario mi dà dopo, se non erro, quattro

°
cinque mesi, sono le medesime risposte

del Provveditore agli studi di Gorizia, ri
sposte che, non so con quanta delicatezza
e con quanto rispetto delle pl'erogative dei
Governo e del Parlamento, egli aveva fatto
conoscere, nella sostanza, a giornali della
zona.

ilo credo che in questi casi, per lo meno,
ci si debba dar cura di evitare che le rispo~
ste dei funzionari abbiano una intonazione
polemica. Richiamo, pertanto, l'attenzione
dell'onorevol,e Sottosegretario su questo
aspetto della vicenda, non certo piacevole.

,Per quanto riguarda il merito della que-
5tione, è inutile discutere se la concentra~
zione equiva,lga o meno a soppressione:
l'importante è che, nella sostanza, si siano
soddisfatte le esigenze di istruzione della
popolaz,ione di lingua slovena.

L'unica riserva che avanzo rigual1da la ri~
sposta che mi è stata data circa l'ultimo
punto, relativo alnspettore scolastico' di
lingua slovena. Il Governo risponde che il
numero esiguo delle classi non lo consente,
però è anche da affermare che, quando lo
ispettore scolastico deve entrare in contat~
to con le scuo'le di lingua slovena, senza co~
nascere quella lingua, per questo 5010 fatto
si trova nell'impossibilità di assolvere nel
modo migliore la sua funzione. A me pare
che, indipendentemente dal numero delle
classi, il Ministero farebbe bene ad eccele-
rar,e l'adempimento del1a norma di legge
che il Ministero stesso ha riconosciuto ave~
re forza cogente.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Vaccaro, Perna, Gra~
nata e Cipolla al Ministm deUa pubblica
rstruzione. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Se,gretario:

«Per sapere quali urgenti provvedimenti
amministrativi e, ove occorra, legislativi
egli intenda adottare o proporre al Parla~

mento al ,fine di mantenere comunque in
servizio gli insegnanti tecnico-pratici già a,s-
sunti a tempo indeterminato, che, in questi
giorni, con ,decisioni discutibili di provvedi~
tori agli studi, in spregio ad ogni prassi sin~
dacale e ad ogni diritto acquisito, sono sta-
ti licenziati, spesso alla vigilia dell'apertura
delrl'anno scolastico, determinando così gra~
vissimo disagio nella categoria ed ulterior~
mente aggravando la difficile situazione
odierna della scuola italiana.

Gli interroganti chiedono altresì di sa-
pere quali provvedimenti intenda adottare
.mMinistro per garantire agli insegnanti tec~
nico-pratici, assunti ad orario ridotto, lo stes-
so trattamento degli anni precedenti ed as-
sicurare per il futuro la stabilità del rappor-
to d'impiego» (161).

IP RES I D E N T E. L'O'norevole Sot-
tos'egretaI1io di StatO' per la pubblica istru-
zione ha ,facoltà di rispondeI1e a questa in-
terrogazione.

1MA G R l', Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Il problema della
utilizzazione degli insegnanti tecnico~prati~
ci con nomina a tempo indeterminato ha
formato oggetto di attento e ponderato esa-
me da parte dell'Amministrazione, la quale
certamente non ignora che, con l'applica-
zione ddla legge 31 dicembre 1962, n. 1859
(ristitutiva della nuova scuola media), ven~
gono sensibilmente a ridursi le possibilità
d'impiego di tale categoria di personale.

Non sembra superfluo, peraltro, ricordare,
sotto il profilo meramente giuridico, che la
nomina a tempo indeterminato per le eser~
citazioni pratiche, presso le scuole di avvia-
mento professionale, fu originariamente au-
torizzata con semplice circolare ministeria-
le (n. 46 del 23 luglio 1949). Le disposizioni
a suo tempo impartite dal Ministero rispon-
,devano indubbiamente all'esigenza di affi-
dare, in via continuativa, al personale scel-
to per l'insegnamento delle esercitazioni
pratiche la responsabilità dell'uso e della
conservazione delle attrezzature occorrenti.

'E evidente però che da tali dispO'sizioni
nO'n potrebbe, comunque, discendere che la
nomina a tempo indeterminato conservi la
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sua efficacia giuridica anche nel caso in cui
siano venute a mancare le obietdve condizio~
ni che di essa costituiscono !'indispensabile
presupposto: ossia, in concretO', le classi di
scuola di avviamento professionale.

iOiò premesso, debbo anche precisare che,
per il corrente anno scolastico, il Ministero
ha adottato tutte le possibili misure per tu~
telare la posiz,ione degli insegnanti tecnico~
pratilCi con nomina a tempo indeterminato.

,Invero, le disposizioni contenute nen'ar.
ticolo 5 della ordinanza ministeriale 11
maggiO' 1963, n. 140 e nell'articolo 2 dell'or~
dinanza ministeriale 31 maggio 1963, n. 174,
prevedono, innanzi tutto, ill diritto di tali
insegnanti alla ,nomina per le classi di sc'Uo~
la di avviamento professionale successive
alla prima; stabiliscono, poi, che, ove la re..
tribuzione, corrisposta nell'anno scolastico
1962~63, non possa essere assicurata median~
te le ore d'insegnamento disponibili nelle
classi successive alla prima, sia conferito
agli insegnanti interessati, limitatamente
al corrente anno scolastico, !'insegnamento
delle applicazioni tecniche nelle prime clas~
si della stessa scuola ovvero di altra scuola
media ubicata neUo stesso centro.

,Infine, atteso che in talune provincie si
era verificata una contrazione di ore di eser~
citazioni pratiche, nella seconda e terza
classe delle scuole secondarie di avviamen~
to professionale, superiore al previsto, il
Ministero (con circolare n. 324 dell'll otto~
bre 1963) è venuto nella determinazione: a)
di disporre che !'insegnamento delle appli~
cazioni tecniche ne'lla prima classe della
scuola media sia retribuito in diciottesimi
(anzichè in ventO'ttesimi) e che in diciotte~
simi siano parimenti calcolate le ore di ta~
le insegnamento affidate ad insegnanti tec~
nico~pratirei con nomina a tempo indete.r~
minato; b) di richiamare in vigore le dispo~
sizioni contenute nella circolare n. 335 del
5 ottobre 1962, con le quali si segnalava
l'opportunità che si p.rovvedesse ad una mi~
gli ore ripartizione dei carichi orari tra gli
insegnanti tecnico~pratid, con nomina a
tempo indeterminato, tenendo anche pre~
senti, a tal fine, per le classi seconda e ter~
za con programmi di scuola media unificata,
due ore di «pJ:1eparazione}) per ciascuna
classe in aggiunta a;Ue due ore di educazio~

ne tecnica e alle quattro ore di applicazioni
tecniche.

Le disposizioni impartite per il corrente
anno scolastico hanno consentito di mante'.
nere in servizio la quasi totalità degli inse~
gnanti tecnicoiJratici con nomina a tempo
indeterminato.

Per quanto si riferisce alle prospettive
future, obiettivamente condizionate dalla
progressiva attuazione del nuovo ordina~
mentò della scuola secondaria di primo gra~
do, si intforma che l'Amministrazione ha
predisposto uno schema di disegno di leg~
ge che contempla particolari provvidenze
in favore deg,li insegnanti di materie non
comprese nei programmi di studio della
nuO'Va scuola media.

iIn particolare, per gli insegnanti tecnico~
pratici nOn di ruolo, con nomina a tempo
indeterminato, è prevista la concessione di
un aumento di cinque anni (elevabili a set~
te per gli ex combattenti e categorie assi~
milate) ai fini del conseguimento del tratta~
mento di quiescenza, di cui all'articolo 8
della legge 2,s luglio 1961, n. 831. In a1ter~
nativa con tale beneficio, è prevista la con~
cessione dell trasferimento, a domanda, ad
un ufficio centrale o periferico del Ministero
della pubblica istruzione o di altro Ministe~
ro che abbia effettiva esigenza di personale.

Lo schema di disegno di legge è stato ri..
messo, in data 10 gennaio ultimo scorso, ai
Ministeri del tesoro e del bilancio ed al~
l'ufficio' per la riforma dell'Amministrazio~
ne, per l'esame e il parere di competenza.

,P R E IS ,I D E N T ,E. Il senatore Va'c~
cairo ha facoltà di dichiarare Isesia soddi~
sfatto.

V A C C A iR O. Mi dichiaro soddisfatto.

P R lE IS I iD :E IN T IE. ISegue u:n' in terro~
>gazione IdeI IsenatOJ:1e MOJ1Vidi ai Ministri
delnntemo e della !sanità. \Se ne dia lettura.

,e A R E L L I
> Segretario:

« Per ISéllpeI1e:

1) 'se sono a 'Oonosoenza :di un decreto
n. 1584/Gab. dell iPrefetto di Vite:rbo in data
14 ottobr,e 1963 001 quale, in base ad ele~
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menti di !fatto iprlivi di ,~séllUezza, a Iconside~
razioni oontraddittorie, a Malutaz,ioniavbi~
trarie le cOITl:Uniq'UJesenza il pI'eventivo .avvi~
so . voluto Ida quegli stessi arti1co'li 46 e 50
della 'legge n. 6972 ,del 1890, ,che IpUl1e 'Sono
posti a base 'deldecI1eto <pvefettizio, ha so~
'speso l'amministrazione deH'Opera ,Pia in~
tBermeria S. Giovanni di Dio e ricovero di
mendicità di Soriano nel Cimino;

2) iSe ,sono la 'conosoenza Iche 'a cOlill.mis~
sario per la !gestione Idell'Ente suddetbo è
stato nominato il vke p['efetto dottor Wer~
ther Sarrnaritanli 'clhe, 'essendo presidente del
Comitato pruvincia'le as!si,stenza e benefi~
loienza di Viterbo, 'vi'ene la 'ÌI'ovalrsi in iUna
posizilQlJ1/e di elVidente inoompatibilità do~
v,endo fare oontemporanea,mente da con~

trolloI'e e ,da controllato;
3) se sono a iconolsoenza del fatto cIhe

l'O steslso vice pr'efetto Samanhani si è in~
sediato oommi:s1sario dell'Ente il giorno 15
ottobI1e ~ i'mmediatamente IsudcessilVOalla

fÌI'ma del decreto ~ senza pri,ma élIlVe'l"fatto

notilficare agH aJmminiJstratori sospesi il de~
'Creta 'di 'solspenlsione, e ha preso effettivo te
reale <possesso delle sue lfunzionientrando
'arbitrariaJmente nei locali dell'Ente senza
nemlmeno avere felementar,e e dov,erosa cor~
tesia di awisarThe ~erbalment'e IgH ammini~
stra tori;

4) ,se, ICon la lConoslOenZJa dei 'suddetti
fatti, gli onorevoli Ministri interrogati non
ritengano di dov,elr pflendere adeguati prov~
vedimenti perristabiliI'e il r.ilspetto della
legge, della oorrettezza amminilstrativa 'e
dell'educaZJione Idemo1cratica, v:iolato 'con no~
tevoLe perieo'lo dell'oI1dine pubblioo;

5) Ise comunque non pensino di deferire

all'autodtà giudiziaria il viloe prefetto iSa-
maritani per l'm~bitrio commesso oO'n i fatti
sopra esposti e Iche clQlstitui1soono in.dubbia~

'mente, pe1r quanto da lui personalmente
commesso, reato» (166).

P RE S 'I D E N T iE. iL'onOl1evole Sot~
tosegretario di Stato per !'interno ha facoltà
di ,rÌJspondere a Iqruestla interrlOgazione.

A M A D E I, Sottasegretaria di Stata
per l'inter:na. ISi risponde ,a:nche a nome del

Minilst,ero deilla sanità. Il p'rOiw~dilffiellito con

i'1 igruGìlleil PreDetto dii ViteI'bo ha proceduto
alla 'uOIillina ,diel COImmissario per le prowi-
Is'Oria gestione 'dell'Opera iP'ia in&ìel1illeri!a
«S. Giovanni di nio}} e rvcoVlero di mendi~
dtà di Soriano del Cimino è stato reso ne~
oes'sario dalle gravi manonevolezze risultate
ndl',andalill!ento deH'i:stituzione a segìLlito di
un'ispezione disposta dalla IPI'efettura d'in~
tesa con l'ufficio IdeI medi'co prolVinciale e
della sopravvenuta caI'enza del consiglio di
'amministrazione dell'ente. IInEattJi, l'organo,
.che s,i era ridotto a soli tJ:'e 'Componenti, per
le dimissioni del presidente e di un con~
sigliel1e provocate da insanabili contrasti,
aveva perduto successivamente un altro
membro, nella persona di un ispettore ge~
nerale medicO', cui ill Minilstero deUa sanità
aveva r,evo1cato l'autorizzazione a far parte
di detta amministrazione.

È da notare ohe il 'Oennato lpI'ovvedimento,
olassilficabile tm quelli ungenti prewsti dalla
'pJ1ima parte dell'articoLo 46 del'la legge 17
luglio 1890, n. 6872, non 'richiedeva la pre~
v,entiva diffida all'amministrazione contem~
plata dalla procedura per lo 'slCioglimento.

Quanto al'la pre1sunta iDicompatibilità del
V[loe PJ1efetto dottor SaJillaritani con l'inca~

rico di commissario presso la Pia Opera,
/Si predsla che 110stesso non puÒ ,essere qua~
lificato presidente del Comitato provinciale
di assistenza le beneficenza pubbHca: tale
Comitato, infatti, giusta l'articolo 7 del de~
creto~legge luogotenenziale 22 marzo 1945,
n. 173, è presieduto ,dal Prefetto. Questi può
sì delegare, di volta in volta, il vice Prefetto
a presiedere il detto consesso, ma ~ ovvia~

ment'e ~ nelf.eseJ1citare tale poter,e di de~

lega avrà evitato ed eviterà che possa sor~

geI'e quaLsiaisi situazione di incompatibilità.
Si p'Dedsa, infine, che il 'detto 'coiillmis<s'a~

do :si èinsedilato nella ,opera pia dopo aVieI'e,
IpeI1sona1mente, dato comuni'Cazione del de~

cfletO' 'PTelfettizio di nomina al Sindaco del
Comune e ai due membri del1'amministra~
zione IrimaJsti in carioa.

Comunque, al ,mOll1llento del suo accelSlSO,
egli er:a regolarmente investito dell'incarica,
per oui nena dI'costanza non è raViVisahile

aloun ill~cito.
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Posso aggirungerle che reoentemente il Mi~
nistro 'dell'interno ha dato :di6tpos iz ioni al
Pmfetto competente perchè sia ristabilita al
più preSTIa l' ordinal1ia ammini'strazione nel~
l'Irstituto.

P RES I D E N T E. H senatOl1e
Morvidi ha facoltà. di di'Chilarare 'se 'sia lSod~
disfatto.

M O R V II iD I Mi rincreSlce, ma io non
posso ritenermi soddisfatto della risposta
dell'onol1e'Vole Sottosegretario. A parte il fat~
to,dd resto già denunoiatoda'lcollega Per~
na, del rita,[ldo 'con H quale si -ri'sponde a

'Certe interrogazioni quasi che si 'Voglia ot~
tenere che, nd frattempo, i 'buoi scappino
per poi chirudere la \stalla, qui non voglio
addentral1mi in una questlione giuridica cir~
ca il decreto con il quale il Prefetto ha in~
t,eso di sospendel1e l'a:mrninilstrazione dello
'Ospedale CÌ'vi'le di Soriano nel Cimino per~
ohè mi 'Consta cibe pende un ricorso a questo
proposito. Però, ,dal 'punto di Viista politico,
si può parrlarle. Ed allora rvonei dire ohe la
inohiesta è nata non pel1dhè si dovessero
accertare delle infrazioni a delle ma'lversa~
zioni o della cattiva amministrazione; infatti
su questa materia un anno prima il Prefetto
aveva ordinato una inchiesta e questa .era
S'tata 'compiuta attraverso un ahro 'vice
Prefetto, inchiesta che era statta sollecitata
dagli stes'si amministratori. Questa volta
si è ritenuto di intervenire nell'amministra~
zione dell' o'Spedale di ,soriano nel Cimino
perchè si erano idime\Slsi i due membri pre~
fettizi già da sei mesi, senza che il Prefetto
pl'owedeJSse, come era SiUOdovere, a sosti~
tuirli, il che già dimostra 'Che si voleva una
crisi in quell'amministrazione ospedaliera.

Quanto poi alla presunta :revoca da parte
del Milliistero della 's,anità dell'autorizzazio~
ne one sarebbe stata data ad un ispettore di
sanità che faceva parte dell'amministrazio~
ne dell'ospedale, :si deve riSlpondere che mai
questa autarizzm~ione era <stata 'data percihè
non ce n'era bisogno. Il Ministero era stato
soltanto informato,ed anche 'Se fO'sse vero
che .t'autorizzazione era 'stata revocata, ciò
non signifircache !'ispettore Iillinilsteriale do~
vesse ritenersi .dimissionario dal consiglio
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d'amministrazione fino a d'le ,egli stesso non
avesse dato le dimissioni. Quindi l'ammi~
l1iistrazione ospediaHer.a era peI1fettamente
efficiente.

Quanto poi a certi inconv,enienti che si
sarebbero v.erifioati, l'ispettore ha dimenti~
cato di accertare che [gli inconv'eni'enti prin~
dpali non dipendevano da questa ammini~
strazione (anzi questa amministrazione che
è stata sospesa ha f.atto oorre.ttamente tutto
.quello che c'era da tEare), ma dipendevano
da amministrazioni precedenti. Per quale
ragione, ,qtuindi, si è addiv.enlU'ti aHa sospen~
,sione? Oual era ril fa.tto urgente ohe di:S'pen~
sava il PJ:1efetto dal fare l'intimazione alla
amministrazione affinchè, entro un deter~
minato tempo, si Imettess'e in regola? Nes~
suno 'di ,questi tatti era avvenuto.

Il comportamento del commi'ssario pre~
fettizio incaricato eLi sostitui're l' alffimini~
strazione regolare è stato fin dall'inizio poco
corretto. Se anche si volesse sofisticare cir~
cia l'esistenza o .meno di un reato di abuso
di ufficio commesso da questa vice Prefetto
ispettore, si ,deve ricordare ahe questo Vlioe
Prefetto ispettore aveva avuto, fino ad allora,
l'incarico di presiedere la commissione pro~
virtciale della sanità, e che solo dopo che io
ho pms,entato l'interrOlgaziO'l1ie è stato tolto
dalla presidenza della COIffirillissÌone stessa.
Ma si deV'e anche ,ricordare che proprio quel
commissario aveva proceduto all'inohiesta,
e bastava qtuesto solo fatto prer renderne
incomlpatirbile l'assunzione rdeUa carica di
commissario prefettizio in quella ammini~
Istrazione.

L'unica eOlsa della quale mà debbo ritene~
re fino ad un ,oerto punto soddisfatto tè la
dichiarazione, Eatta dall'onorevole Sottose~
gretario, che si provvederà prestoaHa re~
staurazione dell' amministrazione regolare.
Presto, ma quando? Il presto tè grande come
la mis.ericordia divina; p'I1esto può essere
domani, presto er:a, credo, alcuni giorni fa
quando una dàchiarazione di questo genere
è stata fatta, prelSto 'sarà anche fra un mese.
fra un anno, perohè il presto non ha limiti.

Pertanto, se la restaurazione .dell'arnmi~
nistrazione :regollare avverrà" ad esempio,
.entro questo mese, si potrà allora dire che
veramente if Mini'stro ha mantenuto la pro~
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messa ohe pubblicamente e solennemente
ha fatto.

P RES II D E N T E ISeglUe un'inter~
rOlgaziOine del seDJalto~e Deriu al Ministro
del l'avaro e della preVltdenza 'Sociale. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I, SegretariO':

«,Premeslso ohe l'IstitutO' nazionale della
previdenza Isociale ha J1evacato la pensione
di vecohi:a'ia ad IUn gruppo di circa 30 per~
sane, residenti nel comune di Osilo (Sassa~
ri), ohe ne [godevano da alouni anni, con il !

'pretestO' che non sussistevano le oondizioni
di diritto; che lo stessa htituto ha ritenuto
utile ,ed opportuno iniziare atti giudiziari
per il T,elCHpero delle ,somme che erano state
peraepite e dhe non ha esitato a ricorI'er,e
:alseCjlue:strodeUemasserizi1e nei confronti
di 'coloro ~ e sono quasi ,tutti ~ ohe non
hanno po1JUt'Oprocedere alla ridhiesta resti~
tuzione, dando Luogo così al pietoso spetta~
cOllo di povere cose portate via da modeste
casette e buttate alla rinfusa sulle strade
di Osil'O, si ohiede di conosoere:

1) ,se ritiene legittima la revoca della
pensione dopo che la stessa ,era stata attri~
buita sulla bas.e di una documentazione ri~
tenuta obiettivamente vaHda;

2) se non ritiene che la l'e'voc:a di aui
sapra (se legittima) presupponga per lo
meno un atto ,di leggerezza da parte di chi
aveva ddilberiato la oonoelssione dell'assegno
vitalizio a Ipersone ritenute, in lUll secondo
tempo, non meritevoli per difetto di posi~
zione assicur!ativa;

3) se non ritiene doveraso lP:rovvedere
di autorità al riesame di tutta la pratica,
al fine di rendere giustizia a 'Cihi di giustizia
ha bisogno e didtto;

4) Ise non ritiene di di'sporre l'abbuono

de'l debito rivendicato dall'il.N.IP.IS., conside~
mudo che trattasi di persone anziane ed

estre'mamente 'povere;
5) [se non ritiene infine necessario ed

urgente inteJ1venir,e per bloocalre odiosi atti

rgiudiziari promossi da parlte dell'I.N.IP.:S. in

considerazione' andhe dei penosi effetti psi~

calogici oheessi hanno prodotto nella la~
boriosa popolazione del comune di Osilo)}
I(16B).

P R E iS I n tE N T E L'onoJ1evole Sot~
tosegretario di Stato per il Lavora e la pre~
videnza sociale ha bcoltà ,di rispondere a
questa intenogazione.

G A T T O, SottO'segretario di Stato per
il lavO'ro e la previdenza sO'ciale. Nell' agosto
del 1961 è pervenuta aWIlsti tuta nazionale
della previdenza sooiale una circostanziata
denunzia nella qua:le 'Venivano segnalati, a

'caric'O di IUn gruppo di peI1sone residenti
nel comune di Osilo, casi di sim:ul:azione di
rapporto di lavoro domestico, posti in ,elS~
sere al fine d/i 'costituir,e iltlegittimamente il
rapporto assiourati'Vo ed otttenere subito
dorpo, Idata la taI1daetà deUe assiourate,
la pensione di invalidità e vecchi.aia.

£'spevite le opportune indagini, è stato
aocertato ~ anche attvaverso diohiarazioni
firmate dai ,fa'liSi datori di lavoro ~ la ri~
spondenza a verità di quanto affermato nella
denunzia sopra menzionata. Gli aocerta~
menti ispettÌ'vi ,sono stati conseguentemen~
te estesi a tutti i casi di pensiane liquidata
in favore di domestic-he H~sidenti nel comu~
ne di tOsilo e sono state relperite prove in~
canfutabili di simulaziane di rapp'Orti di la~

VOI'O rispetta a oomplessivi quattordid casi.
PertantO' è stato disposto l'annullamento

della contribuzione indebita con conseguen~
tie ,anmJ'Hamento ('Con effetto ex tunc) ,della
pensione, rivelatasi illegittimamente Hqui~
data in dilf,ettto dei presUlpp'Osti di legge.

Rilsultate 'Vane le l1ichieste dil'estituzione
delLe sOlilllme eJ1ogate, è stata adita l'autorità
giudiziaria per la ripetizione dell'indebito.

Allo sltato attuale, 1l'I.N.IP.IS. ha potuto. 're~
cuperare l'indebito nei oonfronti di una
sola delle debitrid, mentre nei oonfronti di
altre tre persone è in pOlSS'elSSOdi titolO' ese~
cutivo passato in giudicato, ma non ancora
posta in esecuziane; sono in corso due ri~
dhieste di decreto ingiuntirVla e rÌ!spetto alle
:r;imanenti otto debitrici pende giudizio da~
vanti l'autori.tà giudiziari:a a seguito di op~
posizione a decret'O ingiuntivo proposto dal~
le inteI'essate.
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PO'id:1Jè l'annullamen1Jo de'Ha pensiane
avvenutO' nei canfronti di quattordici per~
s'Ùne e non di d'rela trenta ~ è stato aJdot~
tato legitt1mam,ente alla stregua deUe rislUl~
tanze degli accertamenÌ'i ispettivi eseguiti,
non sussistono ora strumenti giuridici per
disparre l'abbuona dei debiti.

Si intomna infine l' onol'e'VIole interrogante
che già Ida tempo sona state impartite istru~
zioni alla sede di Sass,ari dell'LN.IP.S. di
non prO'cedere all'eseauzi'Ùne, una volta 'Ùt~
'tenuta ìl titOllO', se non :previe pasitive in~
formazioni sulle possÌJbilità ,economiche del~
le debitrici.

P RES I D E N T E. Il senatare Deriu
ha boaltà di dichiarare se sia saddisfatto.

D E R I U. Signor rPresidente, prendo atto
di quanta ha dicihia<r:atO' l'.onmevole SO'tto~
segretario ,e mi dichiaro soddisfatto relati~
vamente all'ultima parte deLla sua risposta.

Debba inrve1ce respiniglere la interpretazio~
ne e La c'Ùns,eguente versione che del cas.o
hanno dato g'li OiI1gani l.ocali della ,Previden~
za saciale. Ciò premeSlso, debb'Ù associarmi
alla prO'testa devata 'PO'ca fa dal senatore

B'Ùnacina cir'ca il malvezzo di taluni fun~
zionari di intervenire, attraveI1SO la stampa,
in mani,era palemica, nel dialogo che si isti~
tuisoe qui in Parlamento tria par13lmentari e
:rnembri del Governo, oO'sÌ come è avv'enuto
in questo caso a Sassari da parte ,del dket~
tore ,di quell'Istitut'Ù.

Ad OsHa eran'Ù state liquidate, nel 1961,
pensionà. di vec'Ohiaia ad un gruppo di per~
sane che, ,se n.on 'raggi'l1'nge'VIa il numero di
30 da me indicato, è certamente ~ e la posso
dimostrare ~ ,siUlperiore al nUlmero di 14
indicato détl Ministero.

In segui t'Oad una lettera anonima ~ anche
questo è un malvezzo paesano ~ l'Istituto

della previdenza sociale ha ritenuto suo
,davere fare ciò che non aveva fatto all'atto
della deoisiane iniziale, e avviò delle inda~
gini fiscali, sia dirett3lmente sia trami t,e la

Arma dei carabinieri, pervenendo cosÌ alla
determinazione di revocare le pensioni e di
rngiungere élIgli ,ex pensionati di 'restitui']1e
quanto avevano fino élId allora percepito.

Tra i pov,elli vecchi, 'Dgnari di Leggi e di pro~
cedure, si è diffuso un senso, di paura e di
terrare, spede quandO' si 'sono iniziati atti
esecutivi,r veralmente odiosi. Si sono vilste
aHara madels'Ìe ma:sserÌzi,e buttate sul la~
strico ad opera delnstituto della pfelviden~
za sociale, ohe dimentlica trO'ppo spesso la
sua vera natur:a e Le 'slue vere finalità. Dop'Ù
i primi atti giudiziari, s'Ùllecitati ed appOlg~
giati dalla Amminis,trazione comunale, al~
cuni hanno tattO' opposizione.

NO'i pasrsi3lmo di'mos1Jrnre, onO'revole Sot~
tosegretaÒo ~ ed io intendo andar:e a fondo
anche fino a trasformare !'interrogazi'Ùne
in interpellanza se n'Ùn avrò soddisfazione

~ ohe si tratta di persone che hanno lavo~

mto tutta la vita, spendendo tutte l,e loro
energie nel l3lvlOr'Ù'e nella IDatica. La Previ~
denza sodale non è andata oltre l'aspetto
fOllmaLe, nO'n si è preoooupata di acoertare

l'aspetto ,sastanziale, di aooertaDe cioè se si
trattava di persone ohe avevano realmente
lav.orato per 3040ed anche 50a;nni. Anche
questa è una delle tante piaghe sociali che
affliggo n'O il Mezzogiorno d'I taHa, la Sarde~
gna in particolare. Sino a pochi anni fa,
infatti, La evasione contributiva era quasi
generale, 'Specie nelle attÌJVità extmindustria~
li, e> ciò che è più grave, non di rado andhe

con la connivenza degli stessi lav.oratori (le
100 lire date « 'sottomano)} o la minaccia del
licenzi3lmento servivano ad ottener,e tali
efFettli . . .).

In tali condizioni, molti lavm'élItO'ri e la~
vO'ratrici, ormai vecchi e privi di ogni risoT~
sa 'economka, si sono dati 'da fare per ri~
cost;ruire una posizione élIssicurativa, me~
diante l'indicazione di un rapporto di lavo~
ro 'fi;ferito aid un periodo di tempo ben pre~
eisa, ed H ri1cupem dei contributi annessL
Tutto ciò era legale e legittimo.

L'LN.IP.S. avrebbe dO'VIUto agire realisti~
oamente, oosÌ cOlme gli suggeri'va la realtà
ambientale nella quale era inserito, e si
sarebbe dov:u1Jo impegnaI1e ~ oos'CÌente del~

la propdo natura e delle idea;lità cui si
ispir:a La legge istitutiva ~ ad aclcertare se

realmente si trattava ,di lavorntori o meno,
s,e era 'O non comunqtue e'silstito un genuino
rapporto di lav:orlo, e se, per le ragioni note,
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.ci si trovava di fTonte non ,a persone che
avevano voLuto «tnuffrare» l'LN.IP.S., ma :a
pe'rsone che erano strate Ipler lunghi anni
defraudate dei loro di,ritti p'vev~denziali.
Invece è stata Tevo'cata la pensÌJone ed è stata
richiest:1 la restituzilOne delle somme perce~
'pite. Cer'lO questo non potrà aiwenive, per~
ohè daUa vendita di alcuni letti di ferm
ìJie'Cohio, onorevole SouOIsegretario, la p[1e~
videnza solCÌ\a1e molto poco potrà trarre;
ma resta la grarvità del 'Comportamento del~
l'LN.P.iS. e l'enorme dilsagio 'oreatto a dei
poveri veodhi laJvol1atori. Io ch~elC!Jo,ed in~
si,sto, Iche si evitino Igli atti ,giudizia,ri, che
si evitÌJno i s'eqUlesìri e la v,endi:ta coatta,
dhe si renda gÌJustizia rane persone che, per
avere lavorato, hanno diritto alla pensione.

OnorleVlole Sottiolsegretal1io, Osilo è pro~
'prio il paelse di oui, prima di catdel'e sulla
breccia del suo lavoro, l'onorevole Vanoni
parlò da quell banco del Governo come di
un paese in iCui ,egli laveva personalmente
vilsto 110svolgersi di una vita gl1aill1:a,,difficile,
stentata, faticosa, pO'verissima. È per questo
paese, per i veodhi e le veochie di questo
paese, che noi chÌJediamo gilUst,izia, e chie-
,di,amo che la Previdenza sodale, rÌ'Cordan~
dOlsi deHa 'sua ste'Ssa ralgion d'essere, faccia
eLitutto per pOirre in oondizioni questa gente
di trascorrere quanto più serenamente pos~
sibile la vecchiaia, in considerazione so~
prattutto che si tratta di persone che ,han~
no lavorato ~ questa è la verità ~ tut~

ta una vita e che ora non dovrà essere
oost,retta a finire chi,ede:ndo l'elemosina ai
margini delle stmde paesane.

,p RES I D E N T E. Comunico che lo
svolgimento delle interrogazioni del sena~

tore Stefanelli e del senatore Genco al Mi~
nistro dell'interno sulla situazione ammim~
strativa dell'Amministrazione comunale di

Gl'aivina in Puglia (172 e 173), in segui to ad
accordo tra il Governo e i presentatori, è
!rinviato.

Sospendiamo lo svolgimento delle interro-
gazioni per procedere allo svolgimento del-

!'interpellanza del senatore Spezzano ai Mi~
nistri dell'interno e delle finanze (63), iscrit~
ta al secondo punto dell'ordine del giorno.

Rinvio dello svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
lJ1eca,fra le interpellanze da svolgere, quella
del senatorle Spezzano ai Ministri dell'inter~
no e delle finanze sulla gestione dell'esattoria
di Cotronei (Catanzam) (63).

S P E Z Z A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P E Z Z A N O. Mi consenta, onorevole
Presidente, di £rave ,alcune richieste prima
che si dia lettura della mia interpellanza.

Tale interpellanza, che riporta pure l'in~
terrogazione presentata circa tre o ,quattro
mesi prima, riguarda sop,rattutto il Ministe~
ro delle finanze. Infatti io chiedo di sapere
perchè l'Intendenza di finanza di Catanzaro
ha espresso parere favorevole al rinnovo
della gestione esattoriale. Chiedo poi se non
sia il caso, alla stregua dei fatti nuovi av~
venuti, di Irivedere il parere favorevole che
a suo tempo è stato dato.

Altro elemento di fondo della mia inter~
pellanza riflette il fatto che la verilfica dispo~
sta dall'Intendenza di finanza di Catanzaro
è stata limitata semplicemente ai fatti da
noi denunciati ,e cioè ai ruoli di sovrimpo~
sta terJ:1eni. Chiedo inoltre se non ritiene
opportuno e necessario estendere l'inchiesta
a tutta la gestione e di Plrendere i provvedi~
menti cautelativi (intendo dire sequestri,
iscrizioni ipotecarie), per assicurare i cre~
diti dello Stato, del Comune, dei privati.

Sarei ben lieto di incrociare i ferri con
l'amico Amadei, però non vorrei che l'amico
Amadei non fosse armato, cioè non posso
permettermi di polemizzare con Amadei se
egli non è in condizione di rispondere sui
,fatti che sono di competenza del Ministero
delle finanze. Mi pare poi, se sono esatte lè
mie informazioni, che, anche su aJcuni eJe~
menti che sono di competenza del Ministero
dell'interno, il Ministero non avrebbe ancora
avuto le plrecisazioni già riohieste al Prefet~
to di Catanzaro. In questa situazione, per
il rispetto dovuto al sottosegretario Ama~
dei, vorrei ohe egli mi dicesse se è in con~
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dizioni di rispondere su questi fatti. In al~
tri termini pregherei 1;1 Presidenza di !rin~
viare !'interpellanza, non aUe calende gre~
che, ma alla prima seduta utile che terrà il
Senato, perchè trattasi di un caso grave, nel
quale sono in ballo pélirecchi milioni e non
vorrei che il ritardo aggravasse questa si~
tuazione. Quando dico seduta utile del Se.
nato, signor Presidente, non intendo la se~
duta destinata alle interrogazioni e alle in~
terpellanze, intendo la prima seduta del Se~
nato perchè !'interrogazione è ,vecchia di
mesi e l'interpellanza, che riprende !'inter~
rogazione e ne precisa alcune parti, non ~
più recentissima. È assolutamente necessa~
rio, data l'urgenza del caso, ohe venga quin~
di discussa con sollecitudine.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
l'interno.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Signor Presidente, per rimettere la
questione nei suoi termini, io sarei in grado
di rispondere per ciò che attiene alla com~
petenza del Ministero dell'intmno. Per ciò
che attiene alla competenza del Ministero
delle ,finanze, non potrei dare in verità tutti
quei ohiarimenti ohe !'interpellante ha richie~
sto. Sono chiajrimenti piuttosto complessi,
per ottenere i quali io mi sono adoperato
presso il Ministero delle finanze. Ma a questo
non sono ancora riuscito. Quindi non ho
alcuna difficoltà a che si rinvii la discussione
di questa interpellanza. Non potrei tuttavia
assicurare il senatore Spezzano che questi
elementi, che oggi mi mancano, io li possa
avere con certezza tra qualche giorno. Per~
tanto, se l'onorevole Presidente dispone un
rinvio di questa discussione, chiedo che il
rinvio sia per un tempo adeguato, in modo
che io possa attingere le notizie più precise
che mi mancano e rispondere io stesso an~
che su ciò che riguarda il Ministero delle
,finanze.

P RES I D E N T E. Onorevole Sotto~
segretario di Stato, lei si ,farà quindi carico
di rendersi interprete presso il Ministero
delle ,finanze della richiesta del senatore
Spezzano.

A M A D E I, Sottosegretario dì Stato per
l'intrerno. Sì, signor Presidente, posso CIhie~
dere s,e intenda rispondere pelrsonalmente il
Ministro delle finanze o se intenda affidan~
a me la risposta per le questioni di compe~
tenza dello stesso Ministero.

Comunque queste informazioni le avrò pre~
stissimo; se non oggi tra qualche giorno.

S PE Z Z A N O. Probabilmente, onore~
vale Presidente, sarebbe opportuno che ci
fosse anche un rappresentante del Ministero
delle ,finanze; perchè, ripeto, !'interpellanza
riflette :fatti precisi, denunzie gravi, e lo
stesso Prefetto ha riconosciuto che questi
;fatti costituiscono una serie di reati, per i
quali sono sporte perentorie denunzie.

Ora, io non posso continuare a far per~
dere tempO' e ~ paichè fino a questa mo~
mento nessun atto cautelativo è stata fat~
to ~ a lasciare una popalazione di 7~8 mila
abitanti in candiziane di perdere qualche
centinaia di mllioni.

Insisterei, pertanto, perchè venga discus~
sa al più presto questa intelrpellanza e pos~
sibilmente anche in presenza di un rappre~
sentante del Ministero delle finanze. Comun~
que, sono questioni interne e se il MinisterO'
delle 'finanze, conoscendo l'abilità palemica
del Sottasegretario Amadei, vorrà <:ffidare a
lui la risposta, non posso che accettaI1e.

P RES I D E N T E. Il Senato si brà
premura, senatore Spezzano, percnè al più
presto venga definita la questione.

S P E Z Z A N O. Grazie, signor Presi~ '
dente.

P I C C H I O T T I. Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I C C H I O T T l. Signor Presidentè,
poiahè vedo che è ora presente l'onolrevole
Sottosegretario per la grazia e giustizia, mi
permetterei di chiederle di torn are allo svol~
gimento delle interrogazioni.

,p RES I D E N T E. D'accordo, senatore
,Picchiotti.
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Ripresa dello svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. Riprendiamo lo
slvolgimento delIe interrogazioni. Si dia let~
tura dell'interrogazione del senatore Pic~
chiotti al Ministro di grazia e giustizia.

C A R E L L I, Sef!}tetario:

« ,Per conoscere se la disfunzione nell'am~
ministrazione della giustizia debba ancora
continuare, nonostante gli incensi e gli inni
verbali tributatile ad ogni piè sospinto, au~
mentando ogni giorno di più la lentezza con
la quale essa si muove.

Si pensi ai processi civili nei quali famiglie
ridotte alla miseria più nera perc:hè hanno
perduto in incidenti stradali il loro sostegno
più valido, ,vedono rimandare le loro Irichie~
ste di un anno per un semplice rinvio che
sarà seguito poi da altri.

In queste condizioni non aUI1eole di gloria
o corone vanno poste sul capo della Dea,
ma il segno inconfondibile del luttO'» (57).

,P RES I D E N T E. L' onorevole Sotto~

segretario di Stato per la glrazia e giustizia
ha facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

M I S A SI, Sottosegretarzb di Stato per
la grazia e giustizia. Signor Presidente,
onorevoli senatolri, !'interrogazione del se~
natore Picchi atti apre uno squarcio su tutti
i problemi dell'Amministrazione della giu~
stizia, sicchè se veramente si volesse rispon~
dere all'interrogazione approfondendo i pro~
blemi che essa pone, io dovrei, in Irealtà, ten~
tare di improVivisare una relazione al bilan~
do del Ministero di grazia e giustizia e il
senatore Picchiotti, inevitabilmente, dovreb~
be fare un intervento analitico ed apprOlfon~
dito da dibattito sul bilancio.

Io non ho, naturalmente, questa possibi~
lità e la sede offerta dalla Irisposta ad una
interrogazione non è quella in cui sia possi~
bile dare un orientamento, sia pure di mas~
sima, di ciò che il Governo intende fare per
affrontare questi problemi, ohe indubbia~
mente esistono.

Effettivamente si sono verificati e si ve~
rificano dei Iritardi notevoli, denunciati da
più parti, nella definizione dei processi;
particolarmente significativi sono quelli re~
lativi ai procedimenti penali, come quelli
relativi alle controversie civili connesse, con
particolare ri.£erimento al risarcimento dei
danni attinenti alla responsabilità civile da
incidenti stradali.

La mgione di quest~ ritardi, la diagnosi,
quindi, dei mali che affliggono la Giustizia
italiana, la dea di cui parlava il senatore
Picchiotti, è in discussione presso le forze
politiche, ed i responsabili interessati alla
amministrazione della Giustizia. C'è chi so~
stiene che si tratti soprattutto di insuffi~
cienza di organici, e questo problema indub~
biamente esiste e ad esso si è cercato di
ovviare con l'aumento degli organici della
Magistratura. Ma probabilmente vi sono an~
che altri aspetti.

Naturalmente è in sede del bilancio che il
Governo potrà tentare di impostare qualche
soluzione e dare qualche affidamento, anche
se i p,roblemi sono complessi e molteplici e
resi particolarmente delicati altresì dalla
congiuntura economica nella quale oggi si
colloca e dalla quale, almeno immediatamen~
te, è condizionata ogni iniziativa.

Io personalmente, penso che anche questo
problema della Giustizia, del suo sneIIimento
e rapidità, potrà ,essere affrontato solo in un
contesto organico che inserisca il problema

della Giustizia nella stessa politica di pro~
glrammazione.

Comunque io posso dire all'onorevole in~
terrogante che, qualora egli abbia a lamen~

tare casi di eccessivo ritardo, per quanto ri~
guarda in particolare procedimenti di con~
tlroversia civile connessi a violazioni delle
norme sulIa circolazione, il Ministero di
grazia e giustizia non mancherà di effettuare
opportuni accertamenti al,fine di individua~
re le specifi.che cause con gli interventi con~

sentiti.

P RES I D E N T E. Il senatore Pic~
chiotti ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.
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P I C C H IO T T I. Onorevole Piresi~
dente, onorevole Sottosegretario, quando le
disposizioni le le parole sono chiare, la glassa
è perfettamente inutile. Ma non lo è, perchè
l'appello disperato che da quindici anni, in~
sieme ad altri io faccio ripetutamente per
la riforma dei Codici e Irespinto sempre,
porta necessariamente a deplorare simili in~
convenienti. La soluzione potrebbe essere an~
che trovata per quei processi che hanno una
importanza eccezionale dal punto di vista
economico e dando a questi una priorità tira
quelli che debbono essere discussi e decisi
dai Tribunali e dalle Corti d'appello.

Per la necessità della riforma dei Codici
non ho bisogno di leggere libri od articoli
di fondo dei giornali. Sono sedici anni che
mi batto per questo, ma tutti gli usci sono
rimasti chiusi e tutto è Irimasto immobile.
Si comincia ora a riconoscere che il proble~
ma della Giustizia è una cosa seria. Fino ad
.oggi essa è stata una cenerentola ed accat~
tona perchè il suo bilancio era fra i più
sprovvisti.

Mi augurerei, però, signor Sottosegretario,
che non si cominciasse di nuovo a nominare
una quarta o quinta Commissione per stu~
diare perchè abbiamo già studiato troppo.
È dal 1945 che si studia; sono passati 19
anni e se, come si vorrebbe, si studiasse al~
tri quattro anni, finiremmo con il non risol~
vere mai questo assillante problema. Come
ho detto non vi è più da studiare nulla; si
è già studiato troppo. Infatti basta ricordare
che dal 1949 sono stati dati alle stampe tre
volumi che sono un esempio inimitabile del~
la formazione di un codice che, se approvato,
farebbe invidia a tutti i Paesi civili. Ma que~
sti tre volumi sono finiti nei cassetti e si ~
nominata un'altra Commissione e poi un'al~
tra ancora, come se nulla fosse accaduto ed
ora si chiede di nominarne un'altra.

A quest'ora, lo ripetiamo, se quei tre vo~
lumi ohe rappresentano uno sforzo generoso
ed intelligente fatto non solo da professio~
nisti esperti, ma anche da magistrati illustri
e da professori altrettanto rinomati, fossero
stati portati all'esame delle Camere, !'Italia
avrebbe già da tempo un Codice esemplare.
E sarebbe stato risolto anche il problema
della Pubblica sicurezza. Infatti per quel che

riguarda questa legge, nel 1948, auspice il Mi~
nistro dell'interno onorevole Scelba, si ebbe
il voto favorevole di tutto il Senato, unanime
per una completa riforma. Siamo al 1964 e
non si è fatto ancora nulla. Ho presentato
un progetto di rifOlrma per la quarta ,volta.
Speriamo che a forza di bussare le porte si
aprano!

IMa non si venga a ripetere ancora una
volta quel ritornello stucchevole che per noi
e per quelli che attendono rappresenta un
motto beffardo: pereat mun:d'us et fiat justi~
tira. Vorremmo che la giustizia fosse fatta a
noi vivi e ohe ci arrivasse in ,vita qualche
cosa di utile. Soprattutto non saremmo an~
cara a deplorare tali disfunzioni nell'ammi~
nistrazione della Giustizia. E chiudo con il
verso dantesco: «Qui si palrrà la vostra no~
bilitate }}.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Rendina al Ministro di
grazia e giustizia. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, SegrleJtario:

« Per conoscere se non ritenga necessario
adottare dei plrov,vedimenti per favorire l'ac~
cesso al grado di sottufficiale di quegli agenti
di custodia che abbiano ricoperto già tale
grado durante il servizio militare; o se al~
meno voglia, sempre al predetto 'fine, prov~
vedere ad istituire più frequenti COlrsi per
sottufficiali senza che siano fissati limiti di
età }} (145).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per la grazia e giustizia
ha facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

M I S A SI, Sottosegretario di Stato per
la grazia e giustizia. Il vigente regolamento
per il Corpo degli agenti di custodia contiene
una norma (articolo 27) la quale favorisce
l'accesso alla carriera di sottufficiale degli
agenti di custodia che abbiano ricoperto ta~
le grado durante la carriera militare.

Infatti, in base al citato articolo, essi pos~
sono essere ammessi agli esami per vice~bri~
gadieri dopo aver prestato almeno tre anni
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di servizio nel Corpo, e quindi con l'abbre~
viazione di due anni rispetto agli altri pari
grado.

L'attuale situazione dell'organico dei sot~
tufficiali non consente il totale assorbimen~
to, in breve lasso di tempo, dei candidati di~
chiarati idonei a quel grado, i quali risultano
quasi sempre in numero superiore ai posti
resisi vacanti. P.er tale motivo non è possi~
bile bandire con maggiore frequenza gli esa"
mi di idoneità per la promozione a sottuf~
ficiale.

Si fa presente che in base alla legge 22
maggio 1959, n. 343, e limitatamente al pros~
sima corso per vice~brigadieri nel Corpo de~
gli agenti di custodia, nessun limite di età
verrà richiesto per l'ammissione al concor~
so stesso nei riguardi degli appuntati e del~
le guardie che non poterono partecipare ad
alcuno dei precedenti concorsi per lo stesso
grado per aver superato l'età richiesta.

Comunque, in sede di elaborazione del
nuovo regolamento del Corpo, non si trascu~
rerà di riesaminare anche la materia delle
promozioni, tenendo in particolare evidenza
la posizione del personale che abbia ricoper~
to il grado di sottufficiale durante il servi~
zio militare.

P RES I D E N T E. Il senatore Rendi~
na ha facoltà di dichiarare se sia soddi"
sfatto.

"/, R E N D I N A. Onorevole Sottosegre"
tario, mi dovrei dichiarare in parte soddi~
sfatto della risposta che lei ha voluto dar~
mi. Debbo però rilevare anch'io, come già
hanno fatto altri colleghi, che questa mia
interrogazione ha perduto parte della sua in"
cisività e della sua vitalità a causa del fatto
che è trascorso moltissimo tempo da quan~
do è stata presentata.

Certamente, allona non lesisteva l',inizia~
tiva di cui ella ha paDlato, onorevole Sotto~
segretario, riguardante appunto la sistema~
zione definitiva e il nuovo ordinamento or~
ganico degli agenti di custodia. La mia in~
terrogazione quindi aveva un sapore di at~
tualità, che oggi in parte ha perduto.

Però, nel prendere atto del riferimento
che lei ha fatto all' articolo 27 del regola~

mento, che accoglie quasi interamente il
contenuto di questa mia interrogazione, vor~
IDei far voti affinohè il [1uoVloI1egolamento
venga attuato lI1apidamem.te ,e l'iniziativa
SlÌia I1apidamente portata a termine. Fac~
cia pr1esente che tra gli agenti di custo~
dia ve ne sono alcuni che sono stati assunti
come tali nel 1946 (potrei fare dei nomi) do~
po essere stati dimessi dalle varie armi col
grado di sottufficiale (per esempio sottuffi~
ciali o sottocapi di marina, marescialli di
aviazione), e che sono entrati a far parte di
questo Corpo come semplici guardie. E dal
1958 che non si fa più un concorso per l'am~
missione degli agenti al grado di sottuffi~
dale.

Onde io ritengo che il decorso del tempo e
l'annosità della questione siano tali da do~
ver indurre il Governo ~ ed è questo il con~
tenuto della mia istanza ~ a far sì che que~
sto regolamento sia varato al più presto af~
finchè possano essere soddisfatti i diritti e
le aspettative di questa categoria.

P RES I D E N T E. Seguono due in~
terrogazioni, la prima del senatore Salati,
la seconda del senatore Giardina, al Mini"
stro di grazia e giustizia.

Poichè si riferiscono allo stesso argomen~
to, propongo che siano svolte congiunta~
mente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

C A R E L L I, Segretario:

«SALATI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere se la notizia, apparsa
su numerosi quotidiani, secondo la quale
agenti della squadra della polizia giudiziaria
di Reggio Emilia hanno effettuato una per~
quisizione nell'abitazione dell'on. prof. Er~
manna Dossetti, allo scopo di sequestrare
un nastro magnetico sul quale era inciso il
discorso pronunciato dal parlamentare de~
mocristiano al Congresso provinciale del suo
partito, risponda al vero;

per sapere inoltre quali provvedimenti
immediati ed esemplari ha promosso o in~
tende promuovere qualora la notizia, che ha
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sollevato profonda preoccupazione e indi~
gnazione nella coscienza democratica dei
cittadini, rispondendo al vero, denunci un
atto di inammissibile violazione dei diritti e
delle prerogative del parlamentare, sancite
all'articolo 68 della Costituzione repubblica~
na, e di vero e proprio attentato alle istitu~
zioni democratiche repubblicane}} (199);

{(GIARDINA.~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conoscere quali passi ha fatto
per appurare i motivi che hanno spinto la
polizia giudiziaria di Reggio Emilia ad effet~
tuare una perquisizione nell'abitazione pri~
vata di un parlamentare. Ciò costituisce una
violazione della Costituzione ed in partico~
lare delle immunità parlamentari, creando
grave pregiudizio per quanti, membri del
Parlamento, hanno diritto alla piena libertà
relativamente ai loro discorsi e alle loro at~
tività di partito. )} (200).

P RES I D E N T E. L' onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la grazia e giustizia
ha facoltà di rispondere a queste interroga~
zioni.

M I SA SI, Sottosegretario di Stato per
la grazia e giustizia. In risposta alla ri~
chiesta di informazioni in via di urgenza
fatta a suo tempo dal Ministro della giusti~
zia a seguito di notizie di stampa sulle qua~
li il Presidente della Camera dei deputati
aveva richiamato l'attenzione del Ministro
il Procuratore generale della Repubblica di
Bologna ha così precisato i fatti cui si rife~
riscono le interrogazioni alle quali si ri~
sponde.

Il Procuratore della Repubblica di Reggio
Emilia, informato su alcune frasi pronun~
ciate il 10 dicembre dall' onorevole Ermanno
Dossetti, deputato al Parlamento, nel Con~
gl'esso provinciale della D.C. ~ frasi che
avrebbero potuto considerarsi di vilipendio
per l'ordine giudiziario ~ nel pomeriggio
del 2 dicembre, in occasione della presenza
per altro motivo dell' onorevole Dossetti nel~
l'ufficio della Procura, lo invitò a precisare
il tenore delle dette frasi e a consentire
l'ascolto di un nastro magnetico nel quale
sarebbe stato registrato il discorso dell'ono~
revole Dossetti.

L'onorevole Dossetti rispose che, come par~
lamentare, non intendeva rendere conto del
proprio operato se non dopo l'osservanza
delle norme costituzionali, fornendo tutta~
via, di seguito e in conversazione non uf~
ficiale, notizie sul contenuto del discorso
che egli aveva pronunciato.

Dopo di che il Procuratore della Repub~
blica di Reggio Emilia, con decreto 7 dicem~
bre, ordinò il sequestro del nastro nella se~
de della D.C.; ma non essendo stato il na~
stro rinvenuto in quella sede, lo stesso Pro~
curatore, dottor Ardenti Marini, con altro
decreto pure del giorno 7, {( ritenuto .che oc~
corra assicurare le prove e che trattasi di
accertamento di urgenza non coperto da
immunità parlamentare)} ordinava {(per~
quisirsi l'ufficio e il domicilio del professor
Ermanno Dossetti al solo scopo di acquisire
il nastro)}.

In virtù di questo decreto, il Commissario
di pubblica sicurezza, dottor Pietro Pellegri~
no, si portò presso il domicilio dell'onorevo~
le Dossetti, e questi, reso edotto dell'ordine
di perquisizione, consegnò il nastro, nel qua~
le, peraltro, la successiva incisione di un
brano di musica eseguita dalla figlia del de~
putato aveva cancellato parte del discorso
registrato.

Da questa esposIzIOne dei fatti risulta in
modo indubbio che fuori del periodo di
flagranza e senza nè concessione nè richie.-
sta di autorizzazione della Camera dei depu~
tati, il Procuratore della Repubblica dottor
Ardenti Morini ha ordinato e fatto eseguire
una perquisizione domiciliare presso un de~
putato in carica: e ciò in contrasto con il
puntuale dettato dell'articolo 68 della Co~
stituzione.

Astenendosi rigorosamente, come è dove..
roso, da ogni giudizio e da ogni indagine (ri~
servati sovranamente all'autorità giudiziaria,
della quale in ogni occasione deve essere ri~
spettata l'autonomia) sulle frasi effettiva~
mente pronunziate dall'onorevole Dossetti e
sulla ~potizzabilità nella specie di un reato
di vilipendio, del quale l'accertamento può
sempre essere perseguito, nel rispetto delle
norme costituzionali, tuttavia si è potuta
trarre dallo svolgimento dell'episodio, co~
me sopra riferito, la convinzione che l'atti~
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vità del ProcuratO're della Repubblica, dot~
tor Giovanni Ardenti Marini ~ tanto più che

l'onorevole Dossetti aveva già a lui ricordata
e richiesta l'osservanza della norma costitu~
zionale ~ non possa essere ricondotta nel~
l'ambito dei poteri del magistrato in sede
di interpretazione della legge, e che abbia
reso inoperante una testuale garanzia costi~
tuzionale della libera applicazione del man~
dato parlamentare.

E pertanto ~ ritenuto che detta attività

del dottor Ardenti Marini presenti aspetti
negativi tali da poter compromettere il pre~
stigio dell' ordine giudiziario, e meriti quin~
di di essere valutata in sede disciplinare ~

in data 14 dicembre scorso, ai sensi degli
articoli 107 della Costituzione, 14 n. 1 della
legge 24 marzo 1958, n. 195, e 59, comma 2°,
del D.P. 16 settembre 1958, n. 916, si è chie~
sto al Procuratore generale della Corte di
Cassazione di iniziare procedimento disci~
plinare nei confronti del dattaI' Ardenti Mo~
Tini.

P RES I D E N T E. Il senatme Salati
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

S A L A T I. La soddisfazione che espri~
ma è solo parziale, innanzitutto per il ritar~
do con cui si è voluto rispondere davanti ad
un ramo del Parlamento, così duramente col~
pita ed offeso. Il ritardo, che si è dimostrato
grave anche per altre interrogazioni appare
ancora più grave per la natura dell'offesa
e della violazione costituzionale, che esige~
va un'immediata risposta ed ampie informa~
zioni davanti al Parlamento. La mia soddi~
sfazione in verità sarebbe stata certamente
maggiore se, accanto alle notizie sullo svol~
gimento della vicenda dateci dall'onorevole
Sottosegretario, e che ripetono alla lettera
quelle diffuse molto tempo fa dalla stampa,
noi avessimo, appunto, ricevuto sull'incre~
dibile iniziativa del Procuratore della Re~
pubblica di Reggia Emilia qualche altra no~
tizia sull'andamento deli'inchiesta promos~
sa e dei provvedimenti presi o proposti nei
confronti dello stesso Procuratore della Re~
pubblica. Ciò avrebbe infatti, a distanza or~
mai di mesi, tolto !'impressione legittima
che, passato il clamore dell'episodio, tutto

si possa risolvere in una ramanzina, e non
invece in provvedimenti che scoraggino, con
la loro tempestività, chiarezza e pubblicità,
quanti altri ~ e pare ,che ancora qualcuno

vi sia ~ pensassero di sfidare la cosdenza

democratica del popolo italiano e del Parla~
mento; provvedimenti tali che diano anche
la prova definitiva della fedeltà e della seve~
rità democratica e costituzionale del Go~
verno.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione della senatrice Tullia Romagnoli Ca~
r,ettoni al Ministro della pubblica istruzione
così formulata: « Per sapeT'e quali provve-
dimenti intenda prendere per ovviare al
preoccupante aumento di furti di materiale
archeologico dei quali l'ult1mo ~ accompa~

gnato da atti vandalici ~ ha avuto luogo
giorni or sono a danno delle tombe etrusche
di Tarquinia.

Ciò può avvenire come più volte dichiara~
to dai sovrintendenti e, nell'ultimo caso, dal
professor Moretti, sovrintendente alle An~
tichità dell'Etruria Meridionale, perchè la
sorveglianza è scarsissima: "affidata a qual~
che custode raramente accompagnato da
una sparuta pattuglia di carabinieri ")} (101)

Poichè la senatrice Tullia Romagnoli Ca~
rettoni non è presente, l'interrogazione s'in~
tende ritirata.

Segue un'interrogazione del senatore Pa~
lermo al Ministro del lavoro e della previ~
denza sociale così formulata: « ,Pier conosce~
re se la Commissione per l'adeguamento del~
le pensioni della previdenza marinara, com~
posta da rappresentanti dei Ministeri del
lavoro e della marina mercantile e del
l'I.N.P.S., che avrebbe dovuto presentare le
conclusioni entro il 31 marzo 1963, ha ulti~
mato il suo lavoro;

ed in caso positivo quali proposte sono
state avanzate e quando esse saranno attua~
te, tenendo presente che dette pensioni non
sono state migliorate dallo gennaio 1958,
per cui ogni ritardo, oltre a procurare sen~
sibile danno agli interessati, aumenterebbe
lo stato di disagio e creerebbe una ingiusta
sperequazione con altre categorie di pensio~
nati che hannO' già ottenuto miglioramenti »

(142).



IV Legisliatura

80a SEDUTA

~ 4433 ~

24 GENNAIO 1964

Senato della Repubblica

ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

Paichè il senatore Palermo non è presen~
te, !'interrogazione s'intende ritirata.

Segue un'interrogazione del senatore Chia~
dello al Ministro della sanità, così formu~
lata: « Per conoscere se nel pubblico macel~
lo di Napoli sono osservate le più elementa~
ri norme igieniche e sanitarie. Si domanda
cioè lse detta macello è farnita delle adegua~
te attrezzature per l'afflusso e lacanserva~
zione delle carni e ,se sono salvaguardate per
lo meno le norme di igiene generale (pavi~
mentazione idonea, scolo delle acque di la~
vaggio, gabinetti di deoenza, eccetera).

L'interrogante chiede i:noltre che venga
disposta dall'onorevole Ministro una tempe~
stiva ispezione sanitaria, allo scopo di accer~
tare non solo le deficienze su elencate, ma
anche se tutto il personale addetto al macel~
lo è in possesso della relativa tessera sani~
taria e se fu richiesto il parere del Veterina~
ria provinciale, prima della delibera comu~
naIe, come per legge}} (143).

Poichè il senatore Chiariello non è pre~
sente, l'interrogazione s'intende ritirata.

Lo svolgimento delle interrogazioni è quin~
di esaurito.

SvO'lgimentO' di interpellanza

P RES I D E N T E. Passiamo allo svol~
gimento ,delle altre interpellanze iscritte al
secondo punto dell'ordine del giorno.

Si dia lettura dell'interpellanza del senato~
re Nencioni al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro di grazia e giustizia.

C A R E L L I, Segretario:

({ Con riferimento al fermo ~ da parte
delle autorità francesi ~ avvenuta a Parigi,

del colonnello Pakassa, autare del più ar~
rendo delitto del dopoguerra, contro solda~
ti italiani che, disarmati, campivano runa
missione di pace e di assistenza alle papola~
zioni di Kindu, fatti e respansabilità che il
16 dicembre 1963 la Televisiane italiana ~

nella rubrica ({ TV 7 )}
~ ha ritenuta di rie~

vocare, l'interpellante chiede di conoscere
se il Governo italiano ha richiesta l' estmdi~
zione del responsabile del massacra.

In oaso negativa chiede di conoscere le
ragiani della rinuncia al tentativo di assicu~
rare alla giustizia il responsabile di quei fat~
ti così vivi nel ricorda di tutti gli italiani »

(65).

P RES I D E N T E. Il senatare Nencio~
ni ha :facaltà di svolgere questa interpellanza.

N E N C ION I . L'interpellanza si illu~
stra da sè. ,Pertanto attenda di canoscere la
risposta dell'anarevale Sattasegretaria di
Stata.

P RES I D E N T E. L'anarevale Satta~
segretario di Stata per la grazia e giustizia
ha facaltà'di rispandere all'interpellanza.

M I S A SI, Sottosegretario di Stato per
la grazia e giustizia. Il 23 dicembre 1963 il
MinisterO' di grazia e giustizia ha interessato
quello degli affari esteri, trasmettendagli la
relativa documentazione, perchè richieda al
Governo francese l'estra,dizione del co]an~
nello Pakassa e del maggiore Mayunga, in
quanto colpiti da ordine di cattura emesso
il 21 dioembre 1963 dalla ,Procura della Re~
pubblica di Roma per il delitto di omicidio
aggravato continuato dai suddetti commesso
alla fine dell'anno 1961 a Kindu (Congo) in
persona di aviatori italiani.

Il 28 dicembre 1963 il DicasterO' degli af~
fari esteri ha incaricato la nostra Ambascia~
ta a Parigi di chiedere al Governo francese
l'estradiziane dei predetti Pakassa Vital AI~
bert e Mayunga, alias Lanji Emmanuel, rap~
presentandale l'apportunità di curare la pra~
tica con ogni attenziane.

La nostra Ambasciata a Parigi ha pravve~
duta, su istruzioni del Ministero degli affa~
ri esteri, a chiedere al Governa francese la
estradizione delle persone di cui trattasi. La
relativa pratica trovasi già pI1esso il Ministe~
ro della giustizia per il successivo inoltro
alla campetente ({ Chambre des mises en
accusations ».

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
ciani ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.
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N E N C ION I . Il Governo, anche in se~
guito alla nostra interpellanza, ha sentito
il dovere di chiedere l'estradizione di questi
due personaggi che sono gli attori del triste
episodio svolto si nel Congo.

Io chiedo che il Governo non consideri
questa una pratica burocratica qualsiasi ma
insista, attraverso la nostra Ambasciata,
presso le autorità francesi perchè, concor~
rendo le 'Condizioni previste dall'articolo 10
del nostro codice penale, dal codice penale
>francese e dalle Convcenzioni internazionali,
l'estradizione venga -concessa. Non vi sono
ragioni -che ostano; ed in questo -caso non
si debbono assumere ragioni di opportunità
politica poichè il delitto che è stato commes~
so è veramente un delitto contro l'umanità,

è un delitto-che reclama la più alta esecra-
zione, ed è stato in effetti esecrato da par~
te delle autorità di tutto il mondo e di tutti
i cittadini amanti del bene e dell' ordine.

P RES I D E N T E. Comunico che lo
svolgimento delle interpellanze del senatore
Luca De Luca al MinistJro della sanità sul~
!'istituzione di una seconda farmacia nel co~
mune di Roggiano Gravina (21) e dei sena~
tori Mammucari, Bitossi, Brambilla, Angio~
la Minella Molinari, Caponi e Trebbi al Mi~
nistero del lavoro e della previdenza socia~
le sugli in£ortUllli sul lavoI'O (62) è rinviato
ad altra seduta.

Lo svolgimento delle interpellanze è per~
tanto esaurito.

Convalida di elezioni a senatore

P RES I D E N T E. Informo ohe la
Giunta delle elezioni ha ico:municatio che,
nella seduta odierna, ha verÌJfioato non es~
seDe contestabili le elezioni dei senatori
Gmdo Canzilani e Ugo Bonafini, per la Re-
gione della Lombardia e, ooncor'r.endo ne~
gli :eletti ,le qualità Iìiohieste daUa legge, le

ha dkhiarate valide.

Do atto aJlla Giunta di questa sua comuni~
cazione e dichiaro convalidate tali elezioni.

Annunzio di relazione di Commissione mi.
nisteriale d'inchiesta, trasmessa dal Mi.
nistro delle finanze

P RES I D E N T E. Comunirco che, in
rrdazione all'impegno assunto dall Ministro
del1e ,finanze di infoI1mare il Parlamento
dei risultati cO[)Jse81uiti da'Ua Commissione
ministeriale incar<ÌlCata di svolgere una in~
ohiesta ammini,strativla circa le frodi pO'st.e
in essere dall'ex dirigente la Sezione doga~
naIe di Temi, CesaI1e MastreUa, nlOnchè di
estende:re gli aJocertamenti alle altre even~
tuali respon:salbiHtà conneSlse Icon i fatti ad~
debitatiall Mastvella medesimo, il Ministro

'P'n~detto ha ItvaSlmesso copia deillla relazione
oondusiva della COImmi,ssione ministeriale
di inchiesta.

Tale reLazione è depolsitata ,in Segreteria
a displosizione degli onorevoH senatori.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
mozione pervenuta alla Presidenza.

C A R E L L I , SegretarIO:

Il Senato,

considerato che la coesistenza pacirfica
e in particolave le trattative per il disarmo
e per la soluzione dei problemi lasciati aper~
ti dall'ultima guerra mondiale, sono state
grav,emente ostacolate dall'ostinata dilscri~
minazione della maggior part.e delle potenz,e
ocoidentali con t,m la Repubblica popolare
cinese;

constatato che H problema cinese balza
oggi damorosamente al primo piano del~

l'attualità ,e si impone più che mai all'at~
tenzione ,e allacoS'cienza di tutti;

convinto che un atto di giustizi.a e di
saggezza internazionale non possa e non
debba attendere una unanimità ,di giudizio
che appar.e oggi impossibile .(0.che comun~
que risulterebbe pericolosa per la stessa
lentezza della sua maturazione,

impegna il Governo a stabilire relazio~
illi diplomatiche normali con il Governo
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delJa R,epubblica popolare cinese oome ne~
cessaria pI'emessa ad un efficaoe indispensa~
bile azione diplomatica dil1etta a generaliz~
zare tale 11iconoscimento ,e a dare alla Cina
il posto che le compete nella organizzazio~

I
ne delle Nazioni Unite (8). i .

SPANO, TERRACINI, PERNA, SCOCCI~

MARRO, BITOSSI, (LEvI, ,PAJETTA Giu~

liano, SECCHIA, iMENCARAGLIA, V A~

LENZI, CIPOLLA, SAMARITANI, AJDA~

MOLI, BUFALINI, BERTOLI, COLOM~

BI, CONTE, FORTUNATI, ,MAMMUCA-

RI, MONTAGNANI MARELLI, MINELLA

MOLINARI Angiola, VIDALI, BAR-

TESAGHI

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interpeHanze pervenute aHa P:resicLenza.

C A R £ L L I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri, poichè laan-
nunciata iniziativa del Governo De Gaulle
per il riconoscimento diplomatico della Cina
rende ormai insostenibile la esclusione di
quel Paese di tanto peso demogra.fioo e poli-
tico dall'O.N.U. e da tutte le sedi nelle quali
si trattano interessi della pace e del disarmo;
poichè appaJre urgente troncare una situa~
zione tanto anacronistica quanto illegittima
prevenendo l'aggravamento del pericolo e del
danno ch'essa può portare; a miglior salva-
guardia degli interessi italiani, sinom dan-
neggiati sul piano economico e culturale dal-
la mancanza di rapporti formali con la Cina;

si ohiede che il Governo chiarisca i suoi
propositi nei riguardi del problema cinese,
augurandosi ch'esso voglia impegnare a fon-
do e tempestivamente la sua influenza per~
chè siano sbloccati gIi ostacoli che si oppon-

I

gono all'ammissione della Cina all'O.N.U. e
riconosca parimenti ,la neoessità di normaliz~
zare i rapporti con il Governo di Pechino in
vista del suo Iriconoscimento formale (75).

PARRl
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Al Presidente del Consiglio dei ministri,
perchè illustri al Senato le linee della politi.
ca economica e dell'azione governativa di~
:rette ad affrontare la preoccupante situaL?io-
ne economica del Paese.

Gli interpellanti ritengono sia necessario
che tI Governo dimostri come i provvedimen-
ti che dovrà attuare per affrontare i sintomi
più gravi dell'attuale ,congiuntura (aumento
dei prezzi, diminuzione degli investimenti
produttivi, tensione del mercato monetario
e finanziario, squilibrio della bilancia dei pa~
gamenti, necessità di adeguare le retribuzioni
dei lavoratori al livello delle esigenze della
vita moderna, etc.) siano collegati in modo
organico con le misure da adottalre contem-
poraneamente, nel quadro di una program-
mazione democratica generale, per eliminare
gli squilibri strutturali della nostra econo-
mia. Detti squilibri sono causa fondamentale
delle attuali diffiooltà congiunturali e si so-
no anzi aggravati nell'ultimo decennio pe)r le
caratteristiche dello svi,luppo economico del~
la nostra società, dominato dai gruppi mo~
nopolistici.

In particolare gli interpellanti chiedono di
sapere in qual modo il Gov:erno intenda sta-
bili:m un oI'ganico collegamento fra:

l'annunciata politka di riduzione dei di~
savanzi statali e degli enti locali e l'esigenza
diprovv:edel1e al congilobamento delle retri~
buzioni degli statali, di soddisfare i cresoenti
bisogni sociaIi del paese (scuola, ricerca scien~
tifica, servizi sanitari, sicurezza sociale, tra~
sporti pubblici, ordinato sviluppo urbanistico
dei centri cittadini, etc.);

la politica oreditizia delineata e l'orien-
tamento degli investimenti pubblici e plrivati,
il loro volume e la loro qualificazione, parti~
colarmente in relazione alla crisi dell'agricol-
tura e al problema del Mezzogiorno;

la politica della bilancia dei pagamenti
e le misure contro la fuga dei capltali e il
contmllo qualitativo delle importazioni;

la politica tendente a blocc3.ire l'aumen-

to dei pI'ezzi e ,le misure necessarie per giun~
gere ad un controllo dei profitti, deU'autofi-
nanziamento, delle rendite parassitarie e del
crescente dominio monopolistico nel settore
della distribu~ione e dei servizi;
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la palitica di appravvIgIOnamenta del
settore alimentare e l'esigenza della rir50rma
agraria generale (76).

BERTaLI, FORTUNATI, GIGLIaTTf,
PELLEGRINO', PESENTI, PIRASTU,
SAMARITANI, STEFANELU

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interragaziani pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

Al MinistrO' del lavora e della previdenza
sociale, per sapere Se sia a conoscenza:

a) della decisione adottata dall'I.N.P.S.
di bloocare tutte le pratiche di pensione dei
coloni, mezzadri e coltivatori diretti che han~
ma maturata il diritta al pfìnsionamenta me~
diante il versamento di çontributi valan~
tari;

b) del fatto che presso le sedi pravin~
ciali dell'I.N.P.S. giaccianO' inevase decine
di migliaia di pratiche di pensiane dei cola~
ni, mezzadri e caltivatari diretti a causa del
mancata accredita dei contributi unificati
versati per il 1962.

Gli interraganti chiedO'na di sapere quali
provvedimenti il Ministro intenda adattare
per garantire la validità dei cantributi ver~
sati valantariamente e per l'acoredita dei
contributi Uinificati nel 1962 allo scapo di
pracedere alla rapida liquidaziane del trat~
tamento di pensione nei çon£ranti di tutti i
caloni, mezzadri e oaltivatari diretti aventi
diritto (234).

C~paNI, CIPaLLA, SIMaNUCCI,

SANTARELLI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei lavori pubb:lici, per sapere
see come il Gaverna intenda pI'ovvedere ad
integrare i fÌnanziamenti per il oompletamen.
to delle apeTe di costruzione di aoquedatti,
già parzialmente fÌnanzliati in applicaziane

delLe leggi lOagasto 1950, n. 647, 29 luglio
1957, n. 635, e 19 gennaio 1963, n. 17,

È noto infatti che, sia a causa di originario
incampleto finanziamentO', sia per il pragres~
siva castante aumento dei prezzi verifioatasi
in questi ultimi tempi, mO'lte di queste opere
rimangonO' incamplete e nan funzionali, can
grave danna per le papolaziani inte:mssate
(1025).

LIMaNI

Al Ministro dei lavari pubblici, premessa
che can decI1eta n. 12706 emessa in data 28
gennaiO' 1958 dal MinisterO' dei lavori pub~
blici, Pravveditorata alle opere pubbliche
di Catanza'ra, vleniva conoessa al camune di
Francavilla Angitala il contributO' per la ca~
st'ruzione del pr,ima lotta dell'edificio scola~
stica, che V'enne affidata all'impresa Società
caoperativa ,edile (S.C.E.); oonsiderato che
!'impresa appaltatrice non ha potuto cam~
pletar,e ,i lavori entro i termini del cantratta,
nan ess,endo stata più in gradO' di garantire
il campletamenta della costruzione; cansta~
tato IOhe l'Amminist,r,aziane camunale, ap~
provata la perizia strakio deli lavari ,rima~
sti da leseguire, decise il 10 glennaio 1963 di
rescindere il contratta di appaltO' stipulata
con la S.C.E.; si chiede dicanoscere i motivi
per} qual.i il Provveditorata alle O'peI1epub~

bliche nan si è ancora pronunziata sulla ri~
chiesta rescissiane del cantratta, ritajrdando
in tal moda che venga indeua una nuova
asta ed acuendO' il disagiO' già natevole esi~
stente fra ,la popalazione scalastka (1026).

SCARPINO'

Al Presidente ,del Cansiglia dei ministri ed
ali Ministri dell'industria e del cammercia
edell'agricaltura le deUe foreste, pelI' cona~
soere se nan ritenganO' Inecessaria il lara in~
terV'enta al ,fine di diminare l'attuale inco~
stituzionale prooedura messa in atto da :par~
te dell'Ente paTta industriale di Trieste nei
confranti di numerasi espropriandi proprie~
tari di terr,eni ,e oolt,iv:ataridiretti nelle zone
cantigue al camprensario dell'Ente appar~
tenenti ai comuni di San norliga della Val~
le e di Ml1ggia.
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La prroceùura seguìta in queste pratliche
avviene s,enza adeguata tutela degli espro~
priandi nella valutazione, del tutto unilatle~
l'aIe, del prezzo dei terreni ,e quindi con ina~
deguato indennizzo, in hasle ad una inteY~
p,retazlOne restI'Ìttiva dell'Ordine ,66 del oes~
sato Governo militare anglo~americano del
10 maggio 1953 >ed in contrasto con le dispo~

sizioni della l'egge fondamentale in materia
(n. 2359 del 1,865).

L'int,elUogante fa presente che l'-attuale
situazione determina grave danno a,i pkco~
li proprietari colpiti (027).

VIDALI

Ordine del giorno
per ,la seduta di martedì 4 ,febbraio 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 4 feb~
braio, alle ore 17, con il seguente ordi11-~ del
gIOrno:

Discussione della mozione:

NENCIONI (PRANZA, GRIMALDI, PINNA, ,PA~

CE, ,PrCARDO, BARBARO, LESSONA).

Il Senato,

considerato dhe gli scambi interna~
zionali hanno accentuato, nel primo se~
mestre del 1963, un andamento tutt'altro
che favOlr,evole;

ohe le impO'rtazioni, nel periodo gen~
naio~giugno 1963 sono ammontate a 2.245,6
miliardi di lire, con un incremento del
24,2 per cento rispetto allo stesso perio~
do del 1962;

che le esportazioni, inveoe, SDno am~
montate a 1.505,7 miliardi di lire, cO'n un
incrementO' del 6,5 per cento rispettO' al
1962;

,ohe la bilancia commerciale ha regi~
strato un disavanzo di 739,9 miliardi di
lire, con un aUmento dell'87,2 per cento
rispetto al10 stesso periodo del 1962;

che i prezzi delle merci importate, in
fase discendente fino al 1962, hanno accen~
tuato la discesa fino al 1963, mentre i prez.

zi delle nostre merci, oggetto di esporta~
zione, che erano rimasti su una linea sta~
bile fino al 1962, hannO' subìto incessante~
mente, fino al giugno 1963, un notevole
rialzo;

che i rapporti economici di scambio
delle merci sono passati da 0,92 nel giu-
gno 1960 a 1,12 neL giugno 1963;

che l'andamento «a forbice)} dei
prezzi nelle operazioni economiche ,di in~
tercambio, è indice di una diminuzione
della nostra capacità commerciale sui mer-
oati esteri, esasperata da un aumento della
capacità concO'rrenziale degli operatOlri
ecO'nomici esteri sul mercato italiano;

considerata la tensione dei mercati
mO'netario e valutario, dei mercati dei va~
lori mobiliari, obbligazionario e azionario,
tensione giunta ad un l,ivello tale da crea~
re paralisi del creditO', precarietà delle ri.
serve valutarie, asfissia nel mercatO' obbli~
gazionario; precalrio quindi il finanziamen~
to delle imprese, la disponibili,tà dei mez~
zi monetari ed anormale l'articolazione
degli impieghi;

che, mentre i mezzi monetari a dispo~
sizione del sistema bancario italiano sono
aumentati del 18,6 per cento fra il 1961 e
1962 e del 16,5 'per cento fra il 1962 e il
1963 e gli impieghi sonO' aumentati del
25,4 per cento al 30 giugno 1963, il rap.
pO'rto tra depositi e impieghi ha mggiun~
to la percentuale del 78,2 superando il li~
mite di sicurezza e :rendendo problematico
il ricorso al credito bancario;

che la diffidenza ha cO'lpito ormai i
ceti medi che hanno accentuato il feno.
meno della tesaurizzazione, che toglie di~
sponibilità di mezzi monetari al sistema
bancario e crea una psicosi negativa, le~
siva del risparmio e delle possibilità di
investimento;

considerato che le rimesse di banco~

nO'te italiane al 30 giugno 1963 hanno rag~
giunto la cifra record di 976 milioni di

dollari, pari a 605 miliardi di liDe condi~
zionando :il risultato globale della bilan~
cia dei pagamenti e intaccandO' le riserve
valutarie;
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che, malgrado il Heve aumento, nei
primi sei mesi del 1963, delle par'tite invl~
sibiH, le cui v;oci hanno dato un apporto
positi'Vo di circa 400 miliardi di lire, si ha
un disavanzo di 300 miliardi circa della
bilancia dei pagamenti al 30 giugno 1963
per le partite correnti e un disavanzo com~
plessivo di 426 miliardi di lire circa col
saldo negativo dei movimenti di capitale;

che al 30 giugno 1963 si rileva un in~
gente indebitamento del sistema bancario
italiano in dollari, oostituito da oredito a
breV1e termine, con un saldo, in valuta, fra
debiti e crediti, pad a 713 miliardi di lire;

che sulle ,riserve valutarie, diminuite
dal deficit della bilancia dei pagamentI,
grava l'ipoteca degli inv;estimenti dall'este~

l'O veri o mendaci, che alla resa dei conti
potrebbero polverizzare le ,riserve stesse;

oonsiderato l'ammonimento del Go~
vematore della Banca d'Italia e il propo~
sito manifestato di non allargare ulterior~
mente la liquidità;

data la situazione di assoluta rigidità
del bilancio dello Stato e l'indebitamento
del tesoro con la Banca d'I tali a, ammon~
tante al 31 giugno 1963 a 973,5 miliardi di
lire;

constatata l'inflazione strisciante, de~
nunciata dalla lievitazione dei prezzi e
dall'aumento, nei primi sei mesi dell'anno,
della circolazione monetaria, che, depura~
ta dalla stagionalità è aumentata del 10
per cento (nei primi sei mesi del 1962 era

aumentata 'del 5,8 per cento);

constatato che il Governo ha assunto
({ fermo impegno di fronte al Paese in
tema di difesa della lira» di continuare
({negli sforzi già intrapresi per l'espansio~

ne equilibrata dell'economia italiana» af~
fermando che ({fra le condizioni indispen~
sabili per l'espansione economica emerge,
in maniera indiscussa, l'esigenza della sta~
bilità monetaria »;

di fronte alla carenza di azione gover~

nativa in tal senso ed alle necessità da ;par~
te dello Stato, di enti di gestione, di im~
prese a partecipazione statale, di imprese

a iniziativa privata, di ingenti mezzi mo~

netari per fronteggiare esigenze finanzia~
rie ai fini economici;

di fronte all'esigenza dell'EneI, nato
nulla tenente, di provvedere al pagamento
degli interessi sul corrispettivo del trasfe~
rimento allo Stato di aziende, elettriche, al
pagamento della prima rata del corrispet~
tivo stesso, ed al finanziamento delle ope~
re di ampliamento degli impianti program~
mate ed in avanzata costruzione;

impegna il Govemo a porsi il proble~
ma del risanamento della situazione valu~
taria e monetaria per garantire, agli ope~
ratori economici, di continuare con fidu~
ciosa certezza negli investimenti;

a preservare dall'inaridimento le fon~
ti del risparmio;

a deliberare provvedimenti deflazio~
nistki intesi a rIdare la fiducia nella mo~
netae kenare l'emorragia di denaro te..
saurizzato ed esportato verso banche
estere;

a prendere tutti i provvedimenti in~
dispensabili per garantire, anche ai fini
sociali, i presupposti e le condizioni per
il risanamento e la espansione economica
anche e soprattutto per conservare inte~
gl'a la capacità di acquisto degli emolu~
menti e dei salari dei lavoratori (2).

e svolgimento delle interpellanze:

BERTOLI (FORTUNATI, GIGLIOTTI. PELLE~

GRINO, PESENTI, PIRASTU, SAMARITANI, STE~

FANELLI). ~ Al MinistrO' del tesO'ro. ~ Gli

interpellanti, preoccupati della imponenza
assunta negli ultimi mesi dal fenomeno
dell'esportazione illegale di capitaJi e dalle
sue gravi ripercussioni sull'economia del
Paese;

oonsiderato che il Governo ha iniziato
a presentare al Parlamento dei disegni di
legge e si acdnge ad adottare altre misulre
dirette, secondo le isue dichiarate inten~
zioni, ad affrontare aspetti negativi della
situazione economica;

che peraltro, da quanto appare neUe
notizie di stampa ,anche ufficiali, nessuna
azione è prevista per bloccalre l'illegale
,esOldodi capitali,
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chiedono dioonoscere i pr'OVV1edimenti
che Iritiene opportuno adottare per hloc~
rea,reil .gravissimo fenomeno e per oolpi'rne
i responsabili, i quali agiscono sia iConl'or~
ganizzato contrabbando di banconote, sia
grazie all'intervento di istituti bancad, co~
me è stato pubblicamente affermato da un
Ministro in carica (51).

BERTOLI (FORTUNATI, GIGLIOTTI, PELLE~
GRINO, PESENTI, ,PIRASTU, SAMARITANI, iSTE~

FANELLI). ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Perchè illustri al Senato le
linee della politica economica e dell'azione
gov,ernativa di:wHe ad affl'ontare la preolc~
cupante situazione economica del Paese.

Gli interpellanti ritengÙ'no sia neoessa~
rio che il Governo dimostri come i prov~
vedimenti che dovrà attuare pera.ffiron~
tare i sintomi più gravi dell'attuale con~
giuntura (aumento dei prezzi, diminuzione
degli investimenti produttivi, tensiÙ'ne del
mercato monetario e finanziario, squilibrio
della bilancia dei pagamenti, necessità di
adeguare le retribuzioni dei lavoratori al
livello delle esigenze della vita moderna,
eccetera) siano collegati in modo organico
con le misure, da adottare contemporanea~
mente nel quadro di una programmazione
democratica generale, per elimin3ire gli
squilibri strutturali della nostra economia.
Detti squilibri sono causa fondamentale
delle attuali difficoltà congiunturali e si
sono anzi aggravati nell'ultimo decennio
per le caratteristiche dello sviluppo eco~
nomioo della nostra società, dominato dai
glruppi monopolistici.

In particolare gli interpellanti chiedono
di sapere in qual modo il Governo intenda
stabiHre un Ù'rganico collegamento £ra:

l'annunciata politioa di riduzione dei
disavanzi statali e degli enti locali e l'esi~
genza di provvedere al conglobamento del~
le retribuzioni degli statali, di soddisfare
i qrescenti bisogni sociali del Paese (scuÙ'la,
rioerca scientifica, servizi sanitari, sicu-
rezza sociale, traspÙ'rti pubblici, ordinato
sviluppo urbanistico dei ,centri cittadini,
,eccetera) ;

,la politica creditizia delineata e l'orien~
tamento degli investimenN pubblici e pd~
vati, illo[t'o volume e la 10110qualifioazione,
particolarmente in relazione ana crisi del-
l'agricoltura e al problema del Mezzo-
giorno;

la politica della bilancia dei paga~
menti e le misure :cÙ'ntro la fuga dei capi~
tali e il controllo qualitativo delle impor-
tazioni ;

Ja politica tendente a bloccare l'au-
mento dei prezzi e le misure necessa,rie
per giungere ad un controllo dei profitti,
dell'autofinanziamento, delle rendite paras~
sitaI1ie e del crescente dominio monopoli-
stico nel settore dena distribuzione e dei
servizi;

la politioa di approvvigionamento del
settore alimentaire e l'esigenza della ri,folf~
ma agraria generale (76).

e della inteHogazione:

TOLLOY (BATT!NO VITTOVELLI, GIANCANE,

TOMASSINI). ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conÙ'scere se il mini-
stro Andreotti ha fornito al Governo i no-
mi degli alti dirigenti bancari ai quali egli
ha fatto generica allusiÙ'ne nelle dichiara~
zioni rilasciate alla stampa sul con1rabban~

do di capitali italiani all'estero; e in caso
positivo, sui prÙ'vvedimenti di giustizia
adottati; e se non ritenga comunque nece5~
sario in presenza di una iniziativa di Mi~
nistJ10 in carioa così poco rispettosa della
responsabilità collegiale del Governo e così

chi<11ramente ispirata a scopi politici, assi~
cura.I1e <ilPa'I'lamento ed il Paese della fer~
ma ¥o1ontà di stroncare le esportazioni
non lautorizzate di valuta e di r;eperire e
punire i colpevoli di esse (149).

La !Seduta è tÙ'lta (ore 11,30).

Dott ALBERTO ALBE:!ITI

Direttore generale dell'UfficIO dei resoconti pulamantarl
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CAPONI (SIMONUCCI). ~ Al Ministro delle
finanze. ~ IPer sapere s'e sia iI1!formato dello
sciopero nella oonsegna del tabacco che
attuano i ooltivatori manuali dell'Agenzia di
P,erugi1a,Ìin Is'egno di p'rotesta legittima per
il mancato aocoglimento della richiesta aiVan~
zaLa aH' Amministrazione autonoma dei Mo~
nopoli di 6t,ato di oorrisponderle loro le

pJ:'ovvidenze in uso nella piazz,a, cioè il :pre~
mio il1lfilatum, il rimborso spese combusti~
biLe e malllO d'opera extra famiglia, pagati
ai coltivatori dai concessiona'ri speciali.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di co~
noscere se H Ministro non ritenga con atto
ammilllistrativiO d'intervenke per soddisfaxe
la legittima richi,esta avanzata dai coltiva~
tori manuali dell'Agenziia ColtivaziO'ne Ta~
bacohi di P,erugia; altrimenti si veriJfi,cherà
per l'anno 1964 un ulteriol1e abbandono del~
la coltivazione da par:te dei medesimi ,e quin~
di un aggmvamento della crisi ehe cO'lpisce
tale coltura (897).

RISPOSTA. ~ Cor,risponde a verità che i
coltivatori di « manifesto» della Agenzia di
Perugia hanno aVlanzato diverse richi,este
di provvidenze minacciando, in casO' di man~
cato aooO'glimento delle stesse, di ,non con-
segnare il tabaoco all'Agenzia perugina.

Tuttavila le opemzioni dirioevimento per
l,e consegne di tabacco p:msso la 'predetta
Agenzia hanno avuto inizio il 1,S dicembre
dell'aillno tesbè oondUisosi ,e soniO pro,seguite
regolarmente.

In merito aHe richiest,e avanzate deve ri~
conoscersi che ka i coltivatori per «mani~
festa» le quelli per « concessioni speciali»
esiste una sostanziale disparità di tmtta-
mento dovuta al fatto che, mentre i con~
cessionari speciali offrono ai propri colti~
vatori una concreta assistenza economica
sotto ,forme che variano da zona a zona in
relazione alle consuetudini locali, analoga
agevolazione non può essere accordata dal~

l'Amministrazione dei Monopoli di Stato se-
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condo la legislazione vigente ai coltivatori
di manifesto.

La dispa:rità di t'rattamento ha provocata
in alcune zone il dimc1arsi deUe ,coltivazioni
di tabacco 'per «Imanifes!to» i,n quanto i
coltivatori trovano 'piÙ conveniente produr~
re il TIabacco per .conto dei conoessionari
speciali ed il fenomeno, che tende ad assu~
TneDe più vaste proporzioni, è oggetto di at~
tenta oonsÌìderaz,ione da pCl'rte del Mmiste~
Ira delle finanze per i I~iflessi negativi che
,esso comporta saprattutto sotto il profilo
saciale.

Al fine di eliminare le disparità di tratta~
Inento rfra i coltivatorI dei due ,tipi di con~
cessione e per frlenare l'attuale tendenza
dei coltiviatori eli manifesto a tras£erire la
propria aHività ,nel settm'e deHe conoessio"
ni S'peci ali , ,fenomeno che potrebbe co,ndur~
re a ,non lungascaJdenza alla ohiusura delle
Agenzle di coltivazione oon la conseguente
non assunzione di o~erai stagionali e l'inu.
tilizzazione degli impianti delle stesse Agen~
zie, è stato prediSiposto un disegno di legge
col quale si attribuisoe all'Amministrazione
dei Monopoli di Sta10 la faooltà di attuare
a favore del coltivato/ne di manif,esto, se~
cOll'do gli usi della piazzia, le stesse provvi~
denze che i conceSls.Ìona'ri spedali aocordano
nel co.rso deUa campagna di coltivazione ai
propri coltivatori di tabacco.

,È appena evidente che fino a quando il di~

segno di legge di cui si è detto non sarà stato
approvato sarà impossibile, oon atti ammi~
nistrativi, oancedere, sia pure COincarau'ere
ecoezion:ale e temporaneo, all'Amministra~
zione dei Monopoli di Stato l,e £acoltà delle
quali la s.v. onorevole parla.

Il Ministro

TREMELLONI

DE UNTERRICHTER. ~ Al Ministro della
riforma burocratIca, al Ministro dell'illter~

no e al Ministro del tesoro. ~ Per 'conosce~
r.e se Isia esatto che nessun aumento di pen~
siane 'Sia stJato 'concesso dal 1956 ai militari
e graduati di trnppa asoritti alla ptrima ca~
tegmia di infermità, con assegni dI super~
invali'dità, per infortunio dovuto a causa
di .servizio;

e se sia esatto che le due recenti leggi
21 ,febhraio 1963, n. 356 e 27 settembre 1963,
n. 1315 non abbiano apparrtato aloun bene~
fido concr'eto a detti invalidi di prima ca te~
gotria iCO'naSlsegni di superinvahdità.

Infatti, il trattamento global,e di quiescen~
za di detti invalidi è composto, oltre che
dagli assegni speciali, da tr<e 'voci distinte.
pensione base, carovita le assegno integra~
tivo temporaneo, v:arÌiabile quest'ultimo,
fino a raggiungere la dfra di hre 3g4.000
annue, cosicchè,qualunque sia l'aumento
deUa pensione ~ anche quello del 45 per
cento, di ,cui aUa legge n. 356 del 1963 so~
praccennatJa ~ ha avuto per eff'etto esclu~
,sivamente di diminui1re l' assegno integlrati~
va, senza peraltro apporta,r,e nessun bene~
fido economico.

D'altm parte, neppure la citata leggle ,nlU~
mero 1315 del 1963 è stata applicata ai
gvandi invalidi per servizio tabellan, nè ,agli
altri invaLidi in godimento di pensione ta~
bellare, per espresso divieto fatto dall'arti~
colo 6 ,di detta legge.

L'interrogante chiede pertanto quali prov~
vedimenti si intendano prendere per avvia~

r'e a tak~ iilicon\'eni'ente, dato che i grandi
inval:idi suddetti, per il sempre maggiore
.cO'sto della vita, non pO'ssono, cal loro trat
t'amento glabale,so'ddisfar.e ai bisagni pro~
pri e della propria famiglia.

Chiede altresì se non convengaestendeve
ai grandi invalidi per servizio le pravvjrden~
ze conceSS'è ai grandi inv,alidi di guerra dal~
la }'egge 9 no\"em'bve 1961, n. 1240, come del
,resto pl1evista da uno s.chema di dis.egno di
legg,e governati'vo sottoposto dial Ministero

dell'interno all' esame del Ministero del te~
so.ra, per il necessa,rÌio conoerto, durant.e la
passaTIa legislatur.a, e ciò anche ,in ,conside~
razione del fatto che gli assegni speciali aJp~
pliC'ati alle pens.ioni di guerl1a sona stati,
nel passato, semp're es.tesi agli invalidi per
servizio con su,coessiv,i ~ravvedimenti, on~

de diminuire le sperequazioni esistenti fra
il tmttamell1ta di pensione del1e due cate~
gOirÌ<e,PUif s.enza modi'ncare le no.rme che
I1egolano i .due distinti istituti (717).

RIspaSTA. ~ Si risponde in luago dell'Uf~

ficio riforma .deJla pubblioa iamministraztio~
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ne ed anche per conto del Mini'stero dello
interno.

COiffie è noto, le pensioni pdvrilegiate or~
dinarie tabellari, cui si riferisce la S.V. ono~
Devole, sono state ,mcentemente migllorate
con la legge 21lfebbraio 1963, n. 356, che le
ha aUimentate neHa mÌ1sUDa del 45 per cento.

Le pensioni privilegiate ordin3'lìie in ge~
ne,re sOnJO state invece migliorate mediante
la concessione di una integrazione tempora~
nea mensile pari al 30 per cento :del 10m
importo lordo ai sensi dena legge 27 seÌ'Ìem~
bt1e 1963, n. 1315, miglioramento che ,non
ha pertanto interessato le pensioni pTivile~
giatle tabellari, già aumentat,e ~ ,come detto

~ con la legge n. 356 wpracitata.
Per i titoktri di pensioni privilegiate or~

chnarie tabella di prima categoria 00.11 as~
s>egno di superinv:alirdità" per i quali il de~
creto~legge 26 gennaio 1948, n. 74, ha pre~
Vllsto l"attribuzione di un 'assegno tempora~
neo v3,rÌ'abile per assic!1<rare taluni minimi
di penslone, i miglioraanenti appmtati dalla
sopra menzionata legge n. 356 sono stati
assorbiti da .tale assegno differenziale e,
quindi, effettivamenLe, gli interessati non
hanno oUenuto alcun sostanziale aumento
del tratrarrnento pensionistico in godImento.

Oomunque, Isi I£a <pvesent,e Iche 'la questio~
ne dell',devaziol])je idi tali limiti minimi rfor~
merà oggetto di esame in sede di rioI"d:i:rna~
mento gÌJuri,dico ed ,economico idi 'tutta la
materia penSiionistica attualmente in corso
di 'studio, entro i limiti, beninteso, {)ons'en~
t,iti dalle Idi~slpOinibilità del bilancio statale.

È .opportuno, iper:arItro, preGÌsa'Iìe 'Che a
favOrve di 'tali Icategorie di irnvalidi,dal 1956
ad oggi, risultano accordati vari benefici di
oanatteJ:1e ecornomico re oioè:

concessione Idell'a,>segno il1'tegratore per
i ,figli;

'Conoessione di una indennità speciale
annua;

ooncessione dell'assegno temporaneo
pJ:1ev;i'stodalla legge 30 gennaio 1963, n. 43;

aumento IdeWassegno per l'accompa~
gna tove ;

aumento :degli assegni di ,superinvali~
dità.

QUZento all',es'tenslone a Ifavcm:: della ca~
tegot'l'a ,di 'Pensionat:l in aI'gO'mento dei be~

nefici ,acco:rdatl Don La legg,e 9 novembre
1961, n. 1240, agIi ,invalidi di gue'Ha, si fa
pJ:1òsente iche la questione d'orma oggetto
della proposta di legge n. 107 /Came.Ga, .p.re~
sentata dall'onorevole De' Cocci ed <dtri
nella 'COIìI'ente Iegishi'tura.

Ques1'0 Ministero, con lettera del 17 'ot~
tobre 1963, ha espveS'so alla ,Presidenza rd~l
ConsigLio dei mi ll'i,st'ri ,ed alle ,a:ltJ1e Ammi~
nistrazioni interessate parere di massima
favorevole al palrziale lacooglimento della
sudideHa proposta, subord]nando, peraltro,
l' adesione definitiva 'all'ulterim,e corso del
provvedimento e al reperiJmento dei neces
sari mezzi di copertura deHa spesa per i
quali il Tesoro non può, al momento, dare
alcun affidamento.

Il Ministro

COLOMBO

DI 'PRISCO. ~ Al MmÙtro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ 'Per sa,per,e s,e
e Dame .imtenda !far ,rispettal,e neUe aZIende
prubbliohie, per i dirigenti srirrdacaiÌi delle I$le~
rioni sindacaLi di azienda, 1a libertà di in~
lfoIìmaz10ne lai lavoratori delle aziende s<:~nza
che si a.ttuino Idis>criminazioni vorso l'una
organizzazione iSind3ioale rispetto ad altre.

L'interrrogazione tme origine ,dal fatto ac-
oaduto il 22agosto 1963 pl'e'sso l'Ospedal{'
psichiatrico di Verona, dove due dirigenti
sincLaoa<li dellla rC.G.I.L, dipenidenti dall'Am~
minisrtrazione, adottando una prassi s.empre
s,eguìta dai '~appresentanti C.ILS.I..., hanno
parlato su problemi sindacali con alcuni
OIpemi non di \l'eparto e quindi senza che
ciò provocasse ,sospensione o limite alcuno
al pI1opI1io lavoI'o, e ~si sono 'visti sospendere
a tempo :i,nc1eterm1nato da parte 'delJa Di~
lI1ezione.

L'intenogant,e iriHene che, contormemen~
te aUe ripetute rdkhiaraziom governatirve di
rispetto delle libertà sindacali e di avver~
,sione laid ogni discriul:Lnazione sindacale, il
M]nistro dd lavoI'O possa interv1enir:e per~
cbè episodi Idelgenerre non 's,i verifì,chino
più e, nel caso. sia prov~eduto al ritko im~
mediato del provvedimento Ipreso (388).

RISPOSTi\ ~ Il prov'v,edimento, adottato
dalla Direzione delJ'Ospedale psichiatrico
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di Verona, di sospensione dal ,servizÌ!o ,cli
due inrermieri, diTigenti di una sezione sin~
dacale aziendale, èS'tato determinato dal
ratto ehe gli stessii ~ ,cont'radamente alle
disposizioni in vigore ~ si erano recati, in
orario non idi S!e>rvizio, pr,esso lrepa.rti del~
l'OspedaLe, IsoLlecitando il personale a pa:r~
tecipare ad uno :sciopero.

Nelle move dell'istn.rtvori,a, Ipredisposta in
merito e in attesa delle ,deteJ:1rnLnazioni del~
la Comm1ssione di ,disoiplina recentemente
Ì!stituita, rè ,stata ,disposta dallPmsiildente .del~
l'Ammini,S'tmzione provinciale di Verona la
revoca del provvedimento di sospensione ed
il ,conseguente 'dentro lin servizio dei due
dipendenti.

Il Ministro

Bosco

ROMANO.~ Al Ministro rdel lavoro e della
prevÌJdenza sociale. ~ -Per sape<l'equali pl'Ov~
\'ledimenti 'ritenga di dover adottare onde
soHedtare La e<r1ogazione degli assegni fami~
lia,ri ai larvolfatori dell'indust'rila bosohiva,
erogazione ,che, per Idiflioohà burocratiche
di vario geTher-e, viene abitualmente Titar~
da~a di drca cinque meslÌ dalla data del
pagamento Ideicont,ributi da parte deUe
imprese industriaIli (345).

RISPOSTA. ~ Si assicura la S. V. o>nOtne~
vole ohe !'Istituto nlazional'e delLa plfeviden~
za sociaI-e pone ,in essere tutti i possihili
provv,sdimenti attiaJd ,asskumre il solLecito
svolgimento ,degli adempimenti 'Conoernenti
la erogazione degliassegrni famÌ)liÌaI1Ì ai la~
vonatori -dell',industria bosdhiCV'a.

È ,da ,ritenere pertanto che 1 Iritardi Ja~
men:tati ìdebbano. att<fi.buil1si aUa sca;rsa 1'em~
pestività con la quaLe si pmvvede alla de~
nunda delle p\J:1estaZlioni di lavo.ro. A talri~
gua:I1do ,Lelocali sedi dell'I.N.P.S. 'Vanno svol~
gell1ldo una [attiva opera di soll:ecitaZlione
che, si spera, .darà adeguati risultati.

Il Ministro

Bosco

ROMANO. ~ Al Mi11Jlstro ,dei trasporti e

dell'aviazione civile. ~ iPelf sapere quali

provvediJmenti ri'tenga di dover adattare per
costringere la Sa.Me.Tra. (Società Meridio"
naIe Trasporti), che gestisoe il servizio di
tfaJsporti pubblici ,nella maggiolr pa,rte Idel-.
Ila 'Pravincia di Salemo., al dspe-tto .deUa le~
galità, r£requentemente e ivmpUnemell1te v:io~
lata con aumenti arbitrari delle tariffe di
perCOlfI1enZa, mant,enuti in vigore, nono.stan~
te le diffide dell'Ispettorato. regionale della
matorizzazione dvile le dei sindaci dei Ca~
muni interessati.

L'interragante intende particolarmente ri~
rerirsi ai reoentissimi, arbitra<ri aumenti ef~
fettuati sulLe ~1nee Uirbatl1!eidi Cava de' Tir~
reni e di Vietm sul Mare (7&8).

RISPOSTA. ~ In me~ito a quanto lrìchie~

sta 'con la inuer;l1ogazione sopra 'riportat-a, si
fa presente che la So.Me.Tra. aveva effetti~
vamente aUiIDentatodi lire 10 i 'bigliet-ti di
andata e ritorno per 'Operai suUe autal,inee
urbane .di Cava Ide' Ti'lireni e di VietTi ,sul
Mare ma Isucoes:sivamente ha <ripristinato le
preesistenti tariff-e, -cb1edendo ane compe~
tenti lautO'ritàcomunali l',autarizzaZ1ione ad
apportare maggiorazioni alle stess,:;:

Il Minzstro

]ERVOLINO

ROMANO. ~ Al Mmistro deU'i11Jdustr~a e
del commercio. ~ Premesso che ]1 cemen~
to è venduta sul mercato di Sallerno ad un
prezzo di harsa nera che varia fra le 1.400~
1.500 Hr-e al quintale, con una maggiorazio~
ne delle tariffe del C.I.P. che si aggira sul
50 per cento. del prezzo,

per sapere Iquali provvedimenti urgen-
ti ritenga di dover adottare per impedire la
vergognosa ,speculazio1ne (847).

RISPOSTA. ~ In relazione a'lla sopra tra~
scritta interragazione si comunica che, da
un'aocurata indagine eseguita dal Comitato
provinciale dei prezzi di Salerno, è risultato
quanto segue.

iLa Sodetà italcementi di Salerno. ha ven~
duta il cemento pro-dotto in loco a prezzi
non superiori a quelli di Hsti'no.

A prezzi superiori, ma limitatamente al
maggior costo del trasporto, sano stati in.
vece venduti i cementi affluiti a Salerno da
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ahre cementerie della stessa Società per
sopperke al notevole inoremento dene ri~
chieste ,connesse specialmente 'all'es'ecuzio~
ne di importanti opere pubbliche e, parti.
colarmente, dell'autostrada Salerno~Reggio
Calabria: richieste di carattere contingente
che la produzione locale non ha potuto sod-
disfare <completamente.

Tentativi di vendere a prezzi di specula-
zione sono stati fatti Ida commercianti de'l
iuogo, ma, allo stato attuale, possono rite-
nersi E!liminati.

Nel complesso la situazione è stata ripor-
tata su un piano di nOllmaHtà, se ,si esclu~
dono i limitati aumenti di prezzo dovuti,
come si è detto, al costo del trasporto per i
cementi provenienti da altre loc31lità.

Il Ministro
MEDICI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se,
anche in 'relazione a:1 disegno di legge n. 544
della Camera dei deputati detla III Legis1a~
tura «R'egolamentazione delle Assuntorie
neUe Ferrotranvie esercitate in \Tegime di
concessione », non intenda provvedere, te-
nendo conto delle aspi,razioni degli assun-
tori, come del huon andamento del ,servizio
da essi bene compiuto, alla si'stemazione
organica ed amministrativa degli assunto-
ri in servizio presso ,le feJ:1rovie in conces~
sione, parificando la 'loro situazione con
Quella ,dei ,loro colleghi assuntori delle Fer~
rovie deEo Stato (731).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, di concer-
to con quello del Lavoro, ha già da tempo
predis'posto apposito disegno di legge per
di,sclplinare la 'situazione giuridica, previ-
denziale ed economica degli assuntori del-
le ferrotranvie in concessione.

Tale disegno di legge (n. 609) è attualmen~
te all'esame della Commissione trasporti
della Camera; pertanto, questo Ministero
aHa stato non può che attender:e le decisio-
ni del 'Parlamento.

Il Ministro

JERVOLINO

Russo. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se non inten~
da con l'urgenza necessaria portare i'l con-
tingente per l'ammasso de'H'olio di oliva di
quintali 65.000 £,ssato per la provincia di
Bari a rquintali 90.000, in vis,ta delle preno-
tazioni ammontanti a IquintaIi 100.000, con.
rforme a richiesta inoltrata a codesto Mini~
stero e rinnovata daH'Ispettorato dell'agri~
coltura di Bari.

E provvedimento viene reclamato daHe
categorie interessate a questo vitale setto-
,re dell'agricoltura pugliese per evitare ul~
teriore flessione nei prezzi di mercato, de~
stinata ad accentuarsi appena l'ammasso
avrà mggiunto il limite stabilito (954).

RISPOSTA. ~ Il contingente di ammasso

dell'olio di oliva di produzione 1963-64, per
la provincia di Bari, è stato portato da 65
mila a 95 mila quinta'li, e ciò nellquadro di
analoghi aumenti disposti per wltre pro~
vince dell'Italia Meridiona:le ed Insulare, e,
in particolare, deUa Puglia e della Calabria.

Gli aumenti disposti p01,ranno essere
fronteggiati, in parte, con le economie che
saranno eventualmente realizzate in altre
provinoe e, in parte, con l'aumento del con~
tingente nazionale che, con provvedimento
in corso, è stMo portato da 500 milIa a 550
mila quirnJali.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

SPIGAROLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se sia a conoscenza del grave
aU"lnto giustificato malcontento suscitato
nella cate!!oria interessata dalle disposizio~
ni imnartite dal suo Dicastero in merito al-
l'a:nnlicazione della legge 12 gennaio 1955,
n. 25, relativa aHa concessione del:le <Quote
di aggiunta di famiglia ai dIpendenti stata~
li aventifi!tli minori che frequentano i cor~
si di apprendistato.

Recentemente, infatti, i competenti uffici
del Ministero del tesoro, tenuto conto della
precarietà dell'ocoupazione deg,li a1J'prendi~
stie avuto riguardo allfatto che l'app,rendi-
stato ha per ,finalità la qualificazione deHa
mano d'opera, ha disposto ~ sentito anche
H Ministero del lavoro ~ che per i figli ap.
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prendisti dei dipendenti dello Stato si fac~
cia.. ~empn:~ 'luogo alla corresponsione delle
quote di aggiunta di famiglia, prescindendo
dililI'ammontare mensilmente percepito dal
minore a titolo di rimborso spese.

In sede di applicazione della predetta nor-
ma, però, si è fatto appello alla prescrizio~
ne biennale delle somme n'Ùn corrisposte,
negando ilngiustamente ,la corresponsione
degli arretrati maturati dal 10 gennaio 1955.

,Per sapere, infine, se il Ministro del te~
sora intenda rivedere la sua determinazio~
ne in merito alle applicazioni ddla predetta
legge n. 25 in modo che essa acquisti effi.
cacia dal 1955, epoca in cui è diventata 'Ùpe~
rante, e non dal 1961 come si vedficherebbe
in base aHe restrittive disposizioni ministe--
riali, tenuto conto che il ritardo con cui si
è data risposta all'apposito quesito riv'Ùlto
da1le varie Amministrazioni interessate non
deve andare a danno dei lavoratori del pub~
blico impiego (711).

RISPOSTA. ~ La disposizione contenuta

netla <legge 12 gennaio 1955, n. 25, per la
quale « il !'\apporto di apprendistato non fa
cessare per tutta :la sua durata l'erogazione
degli assegni familiari corrisposti per i mi.
nori», riguat'da esclusivamente la discipli~
na degli assegni familiari previsti per i la-
voratori del settore privato e quindi non
trova appHcazione in materia di quote di
aggiunta di famiglia, corrisposte nel settore
del pubblico impiego, a norma del decreto
,legi'slativo luogotenenziale 21 novembre
1945, n. 722 e successive modificazioni.

Ciò è anche dimostrato dal fatto che la
estensione della suindicata disposizione al
personale statale comporta una maggiore
spesa di notevole entità e che, di conseguen-
za, lacennata legge n. 25 av,rebbe dovuto
prevedere la relativa copertura a norma
dell'articolo 81 della Costituzione, mentre
nessuna indicazione di tal genere è conte.
nuta nel provvedimento.

rPer talli motivi questo Ministero, sia ri~
spondendo direttamente ai quesiti rivolti
in materia, sia nel (' Riepilogo deHe dispo-
sizioni sulle quote di aggiunta di famiglia »,

allegato all'apposita circolare emanata in
data 15 giugno 1963, ha sempre dichiarato
che le quote in ,questione non competono

al personale statale per i rfigli minorenni ap-
prendisti, quando il reddito di lavoro di
questi ultimi supera 11limite massimo con-
sentito dalle disposizioni vigenti per l'attri~
buzione delle quote stesse.

Il Ministro

COLOMBO

TORTORA.~ Al Ministro dell'industria e
de,l commercio. ~ Per conoscere se rispon-

de al vero la notizia, apparsa osuna stampa
.locale, che il suo Ministero a:v,rebbe preci~
sato, in una recente nota, essere state re~
spinte Con provvedimento del 28 ottobre
1963 le istanze di proroga del permesso di
rkerca di idroca-rbud e di sfruttamento del~
le centrali metanifere poste nel territorio
felìrarese di Mesola, Massenzatica e Ariana.

L'interrogante ritiene che il complesso
problema debba essere ulteriormente va~
lutato poichè in diretto rapporto alle pos--
sibilità effettive d'industrializzazione del~
l'area depressa, che verrebbero gravemente
compromesse qualora venissero meno le at~
tuali fonti di energia rappresentate dal'lo
struttamento del metano (745).

RISPOSTA. ~ È certamente noto a:ll'ono~
revole ,s.V. che, in seguito al grave fenome-
no di abbassamento del suolo del 'Polesine
e del delta Padano, l'apposita Commissio-
ne di studiooostituita presso il Mini'stem
dei 'lavori pubblici, a conclusione dei pro~
pri Ilavori, ha espresso l'avviso che l'attività
di coltivazione di gas metanilfero ha influen~
zato in modo preoccupante l'accentuarsi del
fenomeno stesso, ed ha pertanto proposto
di sospendere, invia sperimentale ~ per
determinate zone ed in tempi successivi ~

l'attività in questione.
,In conseguenza questa Amministrazione

ha disposto con recenti provv.edimenti la
chiusura di numerose centrali metanirfere,
tra le quali quella di Mesola, Massenzatica
ed Ariano, indicate nella interrogazione al~
la quale si risponde.

Senonchè le Autorità locali e i titolari
deHe stesse attività hanno chiesto il rinvio
dell'esecuzione dei predetti provvedimenti
per tutto il periodo invernale, allo scopo
di assicurare il riscaldamento, mediante il
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metano, ai locali destinati ad ospedali, scuo~
le, ,ricoveri di mendicità, eccetera.

In conseguenza questa Amministrazione,
su conforme richiesta del MinisterO' dei la~
vari pubblici, ha consentito la sospensione
della chiusura delle centraH metanifere so~
pra indicate, a tutto il15 aprile prossimo
venturo.

Il Ministro

MEDICI

TREBBI. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ Per sapere ,se sia infor~
mato delle istanze rivolte dal !Sindacato pro~
vinciale autofeHatramvieri di Modena al~
l'1spettorato compartimentale della moto-
rizzaziane civile di Bologna in ordine alla
situazione della ditta Pini Giannetto eser~
cente autoservizi con sede nel comune di
Sassuolo (Modena).

Risulta che presso la ditta Pini vengono
fatte effettuare, can caraUere continuativo,
ore straardinarie ne'l:la misura media di 25~
30 ore mensili per ogni dipendente;

che in diverse linee il servizio viene ef-
fettuato dal sola autista, mentre in altre il
personale non usufruisce da mesi dei riposi
settimanali;

che, sebbene risultinO' rego.larmente in
farza 26 dipendenti che hanno superata i,l
periodo di pI'ava contrattuale, la ditta Pini
non rende a'ncora operante, per i suoi di~
pendenti, le norme della legge 8 gennaio
1931, n. 148, così come prescrive la :legge 22
settembre 1960, n. 1054.

Per sapere se il Ministro interrogato non
consideri necessario un suo tempestivo in-
terventO' volto a normalizzare le prestazioni
orarie di quei dipendenti, la cui continuità
e gravosità di lavora rappresenta sempre
un grave rischio per i passeggeri trasporta..
ti; e fondamentalmente se non considera
necessario ed urgente disporre affinchè, in
attemperanza del dispos to della legge 22
settembre 1960, n. 1054, <la ditta Pini sia
messa nelle condizioni di dare pronta appli~
cazione, a favore dei suoi dipendenti, alle
norme deUa legge 8 gennaio 1931, n. 148
(790).

RISPOSTA. ~ Questo M,inistero, ricono-

sciuto che per le normali esigenze degli au
taservizi esercitati dalla ditta Pini occorre
Un quantitativa di agenti superiore a 25,
con recente provvedimento ha già provve-
duto ad estendere al personale della ditta
Pini il trattamento di cui al regio decreto
8 gennaio 1931, n. 148.

CiI'ca poi le altre questioni, relative al
,lavoro straordinario, al riposo settimanale
nonchè all'utilizzazione del solo autista su
alcune corse, mi riservo di comunicade ul~
teriori notizie, appena saranno campletati
gli accertamenti già di.sposti al riguardo.

Il Ministro

JERVOLINO

VIDALI. ~ Al Ministro del lavora e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se, an~
-che in relazione alla sentenza recentemen-
te emessa in proposito daMa Corte costitu-
zionale, non ,ritenga di proporr-e un provve~
dimento legislativo al nne di abolire la l'i.
tenuta di un terza della pensione a carico
dei pensionati dell'I.N.P.S. e di talune ge~
stioni speciali i quali continuano a prestare
la .loro attività aU.e dipendenze di terzi o,
almeno, affinchè da tale ritenuta siano esen~
tati tutti i pensionati in questione che non
superino un reddito minimo vitale di 3Jlme~
no 60.000 Hre mensili (333).

RIspaSTA. ~ La dkhiarazione diillegitti-
mità costituzianale, cui fa riferimento la
S.V. onor.evole, riguarda l"articola 25 del
decreto del Presidente della Repubblica
26 apÒle 1957, n. 818, la cui norma concer-
ne i trattamenti di previdenza sostitutivi
dell'assicurazione generale obbligatoria.

Tal.e dkhiarazione di illegittimità trae
motivi nQin dall'aspetto sostanzi~le della
norma impugnata, ma dal fatto che il legi~
slatore, introducendO' con il 2° comma del~
l'articolo 25 della legge suddetta l'estensio~
ne della disposizione dell'articolo 12 della
-legge 4 aprile 1952, n. 218, a categorie di
pensionati alle quali tale articolo non era
applicabile, ha ecceduto dai limiti della de-
lega cOTIlferitagli con l'articolo 37 della ci~
tata legge n. 218.
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Nel merito della questione posta dal,la
S.V. onorevole si precisa che l'attuale siste-
ma previdenziale obbligatorio si differenzia
sostanzialmente da ,queHo che ~egola i trat-
tamenti sostitutivi dell'assicurazione gene-
rale. Infatti, mentre il primo è caratteriz.
zato da sempre più ampi interventi finanzia-
ri dello Stato (quota di integrazione del:le
pensioni e cO'ncorso al fondo di adeguamen-
to) dei quali largamente benediciano gli
iscritti, nei secondi tali interventi non si
verificano e quindi la misura delle presta-
ziO'ni è in !funzione diretta dell'ammontare
dei contributi effettivamente versati.

Spiace quindi signi,ficare che la pro pasta
!fO'rmulata dalla S.V. onorevole allo stato
non può trovare possibilità di accoglimento
per difficoltà di carattere finanziario.

Il Ministro

Basco.

VIDALI. ~ Al MinistrO' della marina mer-
cantile. ~ ,Per conoscere se intenda inter-
venire al fine di evita,re che sia soddis.fatta
la ,richiesta avanzata dalla società termo-
elettrica S.A.,D.E..,Enel di Monfalcone di au-
tonamie funzionali lungo il tratto di ban-
china del .canale Valentinis di quel porto.

La richiesta al Ministero della marina
mercantile, per quanto risulta all'interro-
gante, sarebbe stata presentata quando ve-
nivano concesse le autonomie funzionali
(poi revocate per l'intervento di tutte le or-
ganizzazioni sindacali po,rtuali) alla Forni.-
coke di Vado Ligure. Nel f,rattempo una no.
ta casa di spedizioni locale avrebbe già ini-
ziato la costruzione di capannoni, per i,l de.
posito della merce proveniente via mare e
destinata alle industrie deH'alta Italia, e la
costruzione di un tratto di banchina di 130
metri in proprio richiedendo contempora-
neamente la concessione di autonomie [un-
zionali a di accosti preferenziali.

IPertanto, 1'interrogante si fa interprete
della preoccupazione dei lavoratori partua-
li monfalconesi ed in generale per la minac
da di un nuovo attentato alI carattere pub.
blico dei porti (473).

RISpaSTA. ~ Informo l'anorevole inter-
rogante che nessuna domanda di concessio-
ne di autonomia funzionale è stata presen-
tata al Ministero del'la marina mercantile
dalla Sacietà termoelettrica di Monfalcone
(S.A.n.E. - E.N.E.L.), nè risulta presentata
fin ara alcuna domanda per concessione di
aocosto preferenziale alla banchina lungo
il canale Valent:ÌJnis di quel porto.

IÈ invece in cO'rso di istruttoria una istan-
za della Ditta S.A.n.E. (ora Enel - Jmpresa
già SA.D.E.) intesa ad ottenere in concessio-
ne una zona demaniale suMa riva sinistra
del predetto canale per costruirvi una ban-
china e delle opere di presa e di scarico di
aoqua marina a servizio. della costruenda
centrale tenmaelettrica.

iPer ,quanto concerne l'i,stanza di una no-
ta casa di spedizioni di MoTIlfalcone, cui ,ac-
cenna l'onorevole interrogante, è da sup-
porre si tratti deUa richiesta della ditta Bar-
tolomeo Pioglio, intesa ad ottenere in con-
cessione plurienna,le mq. 4.715 di area de-
maniale sulla J:'iva sinistra del canale Va-
lentinis da utilizzare per la costruzione di
una banchina d'imbaJ:1co e sbarco delle mer-
ei nazionali ed estere. Tale banchina è pro-
gettata avanti ana proprietà della ditta me-
desima sulJa quale la stessa ha costruito
un magazzino doganale.

La ditta in questione, comunque, ha da-
to cO'rso solo ai lavori delle opere che insi.
stono sulla zona privata, mentre per quel-
le progettate nell'ambito demaniale nessu-
na autorizzazione è stata finora concessa,
essendo anche tale p,ratica in co,rso di istrut-
toria.

Per quanto riguarda le preoccupazioni
espresse dai lavoratori portuali di MonfaI-
cane che la locale Compagnia portmule ven-
ga estromessa daltle operazioni di carico e
scarico lungo il canale Valentinis, faccio
presente che esse non hanno motivo di sus-
sistere in quanto, non essendovi alcuna pre-
messa per la concessione di autonomie fun-
zionali nella zona, alla Compagnia stessa è
riconosciuto per legge il diritto ad effettua-
re tutte le operazioni di imbarco e sbarco
delle merci.

Il Ministro

SPAGNOLLI




